
É una delle associazioni più importanti

La Croce Bianca in festa
premi e medaglie per i militi

La lettura  dell’articolo “una
ciciaràda con l’amico don Ce-
sare Amelli” a firma del sig.
Giovanni Colombo, apparso
sul n° 17/2011 de il Melegna-
nese, mi è di spunto per pungo-
lare, attraverso il Suo giornale,
gli amministratori della città af-
finché decidano di dedicare al
nostro illustre concittadino la
piazzetta della Chiesa della
Madonna dei Servi. Questa
scelta non è casuale – in questo
luogo don Cesare ha passato i
giorni della  sua infanzia ed in
questa chiesa è maturata la sua
vocazione sacerdotale – ma
bensì è quanto indicato da di-
versi Melegnanesi attraverso le
pagine del Suo periodico. Di
contro non risultano altre palesi
indicazioni da parte dei cittadi-
ni, tranne un’indegna ostina-
zione di alcuni amministratori
che preferirebbero l’intestazio-
ne di via Zara.

Probabilmente costoro non
hanno conosciuto don Cesare,

lo spessore dell’uomo prima
ancora che del sacerdote,  nè
l’alto valore sia come storico
che come scrittore.

Inoltre, dedicargli la piazzet-
ta dovrebbe comportare un mi-
nor aggravio burocratico, atte-
so che sulla stessa esistono 4
numeri civici (tra l’altro appar-
tenenti allo stesso Istituto),
mentre in via Zara sono già
presenti numeri riferiti a diver-
si nuclei familiari. 

Vorrei invitare queste perso-
ne, che con il loro atteggiamen-
to altro non fanno che  prolun-
gare questo stato di stallo, a
considerare quanto fatto da don
Cesare per Melegnano e cerca-
re di vedere il bene che ha vo-
luto alla nostra città, anche leg-
gendo “col cuore” la poesia da
Lui scritta e che allego.

Condivido la simpatica e
pungente ironia del sig. Colom-
bo e sollecito questa Ammini-

Quel che si temeva si è avve-
rato, la Fiera del Perdono non
sarà più un giorno di festa.
L’annuncio nemmeno tanto a
sorpresa è risuonato nella sala
consigliare, dove la scorsa set-
timana era riunito il consiglio
comunale.

Ha affermato però Marco
Lanzani, assessore alla Fiera:
“Nessuno può impedire al co-
mune di realizzare una festa
con il mercato e l’esposizione
della Bolla, ma dal prossimo
anno a Melegnano il giovedì
del Perdono non sarà più un
giorno di festa”.

Per farla breve, la storica
kermesse si terrà regolarmente
giovedì 5 aprile (Pasqua sarà
domenica 8), ma in quel giorno
gli uffici comunali saranno
aperti. E la stessa cosa vale per
gli studi professionali, le azien-
de, l’Asl e tutte le varie attività
presenti a Melegnano.

Come si ricorderà la questio-
ne Fiera era emersa la scorsa
estate quando, con l’accorpa-
mento alla domenica delle feste
patronali, il governo aveva
messo a rischio la storica Fiera,
che dal lontano 1563 si  tiene il
giovedì antecedente la Pasqua. 

Gli effetti della manovra di
ferragosto non sono andate giù
alle opposizioni di centrosini-
stra. “Il governo non rispetta le
tradizioni storiche delle comu-
nità locali - ha attaccato il vice-
capogruppo Pd Alessandro

Massasogni -. Forse non l’anno
prossimo e neppure l’altro an-
cora, ma col trascorrere del
tempo la Fiera è fatalmente de-
stinata a perdere il fascino che
l’ha sempre caratterizzata”.
Concetti ribaditi dal leader Pd
Elettra Sabella e dal consigliere
di Sel Maurizio Margutti. “La
decisione dell’esecutivo nazio-

nale segna di fatto la morte del-
la festa popolare in Italia - han-
no incalzato -, ma anche dal
punto di vista economico ci sa-
ranno pesanti ripercussioni”.
Di qui la mozione del Pd che,
sostenuta da Sel, voleva impe-
gnare il sindaco Vito Bellomo
ad attivarsi per il rispetto delle
tradizioni storiche delle comu-

associazioni del sud Milano. E
di conseguenza numerosi i pre-
mi che sono stati consegnati

ha rimarcato -, si snatura il con-
cetto stesso di festa”.

Alla fine la mozione è stata
bocciata da Pdl e Lega, mentre
le altre due componenti della
maggioranza di centrodestra
(Andrea Caliendo del gruppo
indipendente e Silvana Palma
del gruppo misto) hanno scelto
la strada dell’astensione.

Perdono: si festeggerà andando a lavorare
Il PD: nessun rispetto per le nostre tradizioni

La lettera

Don Cesare Amelli
ancora senza una via
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nità locali. Ma il centrodestra
che governa la città ha voluto
precisare il suo punto di vista.
“Anzichè ricorrere ad inutili
carte bollate - ha ribattuto il
leader Pdl Simone Passerini -,
l’assessore Lanzani e il comita-
to Fiera si sono rimboccati le
maniche per garantire alla città
un Perdono di qualità”.

Sulla stessa lunghezza d’on-
da l’intervento di Marco Zipoli,
capogruppo consiliare della Le-
ga. “Già oggi la maggior parte
dei fruitori della Fiera arriva da
fuori città - ha commentato -.
Chi lavora a Melegnano, inve-
ce, può prendere un giorno di
ferie”. Immediata la replica di
Margutti. “In tal modo, però -

(continua a pag. 2)

Sentiti festeggiamenti per i
militi della Croce Bianca che di
fatto hanno reso questa istitu-
zione una delle più importanti (continua a pag. 2)
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che stiamo attraversando e che sta
travolgendo le poche certezze ri-
maste, equivale a colpire le fonda-
menta di un edificio in costante e
faticosa costruzione, in un tempo
in cui la disgregazione, l’indivi-
dualismo e l’apatia rischiano di
vanificare ogni sforzo per esaltare
il concetto del “noi” contro quello
dell’ “io” imperante. 

Anche il solo “rinvio” della fe-
sta alla domenica successiva porta
con sé messaggi negativi che ri-
schiano di gettare nell’anonimato
il fatto particolare. Pensiamo solo
all’involuzione che ha avuto in
questi anni la domenica nel rap-
porto tra “Tempo del lavoro” e
“Tempo della festa”. Il ciclo pro-
duttivo sembra non potersi ferma-
re mai senza rispettare il tempo
“altro” del riposo, degli affetti e,
perché no della contemplazione, e
così il tempo della festa è stato
spogliato della sua dimensione
collettiva, anche religiosa, facen-
done diventare un altro ambito co-
lonizzato dai consumi. Mi chiedo
se è questo o altro che serve al-
l’uomo per progredire rimanendo
ancorato alla sua natura.

Qui mi fermo nell’analisi so-
ciologica, breve per non tediare,
ma che spero sia riuscita ad in-
quadrare il problema nella sua
specificità e passare quindi alla
pura questione politica, perché è
quella che in questa sede trova la
sua dimensione più genuina.

L’intervento di Massasogni La lettera

L’intervento di Passerini

Contro l’abrogazione
della Festa del Perdono

Dove sta la coerenza?

La Croce Bianca festeggia
premi e medaglie per i militi

nistrazione che scende le scale
di Palazzo Broletto per con-
frontarsi con loro e, soprattutto,
tra di loro, sui problemi concre-
ti.

Riflettano, quindi, i colleghi
delle minoranze, che, venuti a
conoscenza del progetto del
“Sindaco di Quartiere”, due an-
ni or sono, proprio in Consiglio
Comunale, lo denigrarono, con
troppa superficialità, quasi fos-
se una  chiacchiera da bar.  

La domanda, pertanto, pare
spontanea: Ma come…???, si
criticavano, allora, bollandoli
di demagogia, gli incontri di
quartiere, e oggi i colleghi del
PD fanno lo stesso?

Dove sta la coerenza?
Il potere della campagna

elettorale e della caccia al con-
senso fa questo ed altro…., ca-
ri cittadini!

Peccato che le imitazioni sia-
no brodini riscaldati.

E i cittadini, questo lo sanno.
Simone Passerini

Capogruppo PDL Melegnano
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La mozione che stiamo discu-
tendo impegna il Sindaco ad atti-
varsi con urgenza e in forma si-
nergica con la Regione Lombar-
dia, la Provincia di Milano, l’An-
ci Lombardia e le Amministrazio-
ni comunali analogamente colpite
dal provvedimento governativo,
investendo, inoltre, l’interesse dei
parlamentari locali, affinché il
Governo receda dalla sua deter-
minazione e con decreto imme-
diato o atto legislativo adeguato si
torni al rispetto delle tradizioni
storiche delle comunità locali.

In un tempo in cui si brandi-
scono argomenti come il federali-
smo, la difesa delle tradizioni,
delle radici e delle identità, assi-
stiamo al paradosso di un Parla-
mento che nella sua maggioranza
annovera proprio la formazione
politica che ha fatto di queste
istanze la propria bandiera, che
approva un provvedimento che
va nel senso contrario a questi
presupposti, andando così ad in-
taccare quelle che sono le tradi-
zioni e le usanze secolari delle
popolazioni locali intrise di stori-
cità e che nel tempo hanno sapu-
to svilupparsi e adeguarsi alla
modernità mantenendo tuttavia le
caratteristiche di feste popolari
dai valenti risvolti religiosi, cul-
turali, commerciali ed economici
che trovano conclamato interesse
anche al di fuori dei propri confi-
ni territoriali.

Mi appello, quindi, alla vostra
onestà intellettuale di persone e
politici, perché questa incoerenza
politica non si può sottacere e
quindi, conseguentemente, atti-
varci nelle forme indicate dalla
mozione.

Se anche il destino della nostra
Festa del Perdono fosse al sicuro, vi
invito ad allargare l’orizzonte dei
nostri confini e considerare “la sop-
pressione e lo spostamento” delle
Feste patronali un atto sbagliato cui
porre immediato rimedio.

Alessandro Massasogni
Gruppo consiliare del

Partito Democratico

Ho potuto leggere su Il Mele-
gnanese la dichiarazione dell’As-
sessore Lanzani rispetto alle de-
terminazioni previste dal provve-
dimento mirato alle Feste patro-
nali votato a maggioranza dal
Parlamento. Egli sostiene che il
problema è “ampiamente risolvi-
bile” perché la nostra Festa del
Perdono, si svolge già in condi-
zioni favorevoli che ci porrebbe-
ro al riparo dagli effetti che pro-
durrebbe la legislazione.

Anche se tutto questo corri-
spondesse al vero non posso es-
sere soddisfatto da una risposta
tanto superficiale perché -a mio
avviso- alcune questioni riman-
gono aperte. Non sottovaluterei -
ad esempio- il fatto che l’apertu-
ra degli uffici e dei servizi pub-
blici modificherà sostanzialmen-
te i connotati della “festa” cittadi-
na. Le parole dell’Assessore for-
se rispondono ai bisogni di rassi-
curazione sulla forma ma eludo-
no il cuore della questione.

La norma che ha abrogato le fe-
ste patronali infrasettimanali fis-
sandone la celebrazione di dome-
nica, fatta salva quella della Capi-
tale dei Santi Pietro e Paolo, porta
con sé elementi sostanziali che
lambiscono altre due questioni:
quella sociologica e quella politi-
ca e con questa mozione vorrei
tentare, senza presunzione, di af-
frontare la discussione da questi
due punti di vista.

Trovo che sia un difetto della
politica dei nostri giorni riservare
poco tempo e poche risorse al-
l’analisi delle questioni ferman-
dosi spesso alla superficie, per-
ché l’urgenza contingente, la ve-
locità della comunicazione e lo
spasmo della propaganda non la-
sciano spazio alla riflessione e

quindi alle risposte ponderate e
oculate. Tutto corre e la politica
anziché educarsi ed educare al-
l’approfondimento si è lasciata
travolgere dal rotolio delle parole
accumulandosi al già tanto rumo-
re. Sono convinto che la politica
debba riconquistare il suo ruolo
“pensante” per tentare di uscire
dalle varie crisi che l’attanaglia-
no, sganciandosi in tal modo dal
populismo che risponde alla pan-
cia delle persone, ma non le aiuta
a crescere.

Bene, senza voler fare del-
l’inopportuna accademia, questa
sera desidero con semplicità tenta-
re questa strada per giungere in
accordo alla condivisione del testo
che abbiamo posto in discussione.

Come dicevo, la prima questio-
ne è quella sociologica, che ci de-
riva dalla stessa radice etimologi-
ca della parola “festa” che espri-
me concetti diversi da “fiera” e
che non a caso ho voluto utilizza-
re nel titolo della mozione. 

Nel termine “festa” c’è il tema
della convivialità, dell’abbondan-
za e della gioia, ma anche quello
dell’accoglienza, del focolare do-
mestico che si apre all’ospitalità.
Tutti aspetti positivi che, se appli-
cati a un contesto di comunità,
creano il momento e il luogo di
crescita della socialità, della con-
divisione e del senso di apparte-
nenza a un comune sentire per gli
uomini e le donne di quella stessa
comunità e oltre.

Decretare in modo così tran-
ciante che a causa della crisi eco-
nomica la festa è “soppressa e rin-
viata”, senza quantificare gli ef-
fettivi costi/benefici che potreb-
bero ricadere anche sul versante
del sociale e della cultura, allo
stesso modo colpiti dal periodo

agli operatori che quotidiana-
mente operano per dare una
mano a chi necessita del soc-
corso immediato, a chi è colpi-
to da un grave problema, a chi
ha avuto un incidente, a chi de-
ve essere trasportato a fare esa-
mi o da un ospedale all’altro.

Melegnano ha festeggiato lo
storico sodalizio, che da sem-
pre rappresenta un punto di ri-
ferimento per l’intero territorio.
Dopo il ritrovo nella sede di
largo Crocetta in zona Borgo, il
corteo aperto dal corpo musica-
le San Giuseppe ha raggiunto la
chiesa del Carmine, dove il
cappellano della Croce bianca
don Antonello Martinenghi ha
celebrato la Messa solenne.
L’evento è stato partecipato tra
gli altri dai deputati Erminio
Quartiani e Marco Rondini, dal
consigliere regionale Enrico
Marcora, dal sindaco di Mele-
gnano Vito Bellomo presente
con il suo vice Enrico Lupini e
con il presidente del consiglio
comunale Pier Antonio Rosset-
ti.

Poi la festa si è spostata nel
salone dell’oratorio, dove la ce-
rimonia di premiazione è stata
preceduta dal discorso delle au-
torità. “Ringrazio di cuore i vo-
lontari della nostra associazio-
ne, che la rendono un punto di
riferimento per l’intero territo-
rio - ha detto il presidente Fla-

(segue dalla prima)

Nei giorni scorsi è approdata
in Consiglio Comunale una
mozione del Partito Democrati-
co, il cui tema era la Fiera del
Perdono, importante e storica
rassegna socio/economica e
culturale che da più di quattro-
cento anni contraddistingue il
Giovedì Santo a Melegnano.

Motivo di questa mozione, è,
a detta dei colleghi del PD, il
varo di provvedimenti governa-
tivi che hanno in maniera quan-
tomeno opinabile, spostato, de
facto, le feste patronali infraset-
timanali, alla domenica succes-
siva al giorno in cui cadono.

Questo il motivo  dell’allar-
me, avanzato dai colleghi del
PD.

Fin qui nulla quaestio.
Peccato, però, che quest’al-

larme rischia di trasformarsi in
un esercizio di stile incoerente,
che non vorrei diventasse la so-
lita e triste strumentalizzazione
politica a carico della festa, per
eccellenza, dei melegnanesi.

Questa mia affermazione de-
riva dall’analisi dei fatti. 

La mente va, infatti, ad un
tempo non molto lontano,
quando, in Consiglio Comuna-
le, proprio i colleghi del PD
hanno ferocemente criticato la
decisione dell’amministrazione
comunale di posizionare, al-
l’ingresso in Città, alcuni car-
telli “turistici” che recano,
guarda caso, proprio la dizione
“ Meregnan, Città del Perdono
dal 1563”.

Ora, va da sé che se si critica
e denigra un cartello che, oltre
all’indicazione dialettale Mere-
gnan, orgoglio della tradizione
lombarda del nostro essere, cita,
valorizzandola, chiaramente la
Festa del Perdono, non si può, o
meglio è assolutamente e grave-
mente incoerente diventarne Pa-
ladini.

Ciò denota il modo diverso
di fare politica tra chi pare agi-
re per opportunità elettorale e
chi, come noi, agisce facendo

fatti concreti per la città.
Ed infatti, la nostra ammini-

strazione, anziché fare lettere al
Governo, come richiesto dema-
gogicamente dal PD, rischian-
do di perdere tempo prezioso,
in inutili e sterili polemiche a
colpi di carta bollata e burocra-
zia, in cerca di chissà quali cen-
sure alla politica “romana”, ha,
suo malgrado, preso atto di una
decisone opinabile dell’Esecu-
tivo, relativamente alla cancel-
lazione delle festività infrasetti-
manali, e, insieme al Comitato
Fiera, alle componenti socio
economiche della città e all’en-
comiabile lavoro della Pro Me-
legnano, si è rimboccata le ma-
niche per organizzare la rasse-
gna fieristica, e dare ai melega-
nesi, ed a tutto il bacino territo-
riale relativo, una manifesta-
zione di spessore, nonostante le
opinabili decisioni dell’ammi-
nistrazione centrale dello Stato.

Insomma, una Fiera di cui
continuare ad essere fieri, che

manterrà la sua connotazione,
sempre il Giovedì Santo.

Questo è fare politica per la
città, senza strumentalizzazioni
e demagogia pre elettorale.

Tuttavia, nonostante l’incoe-
renza del PD, non posso pensa-
re che i colleghi non abbiano a
cuore la Fiera.

Ma mi chiedo, allora ed a
maggior ragione, perché gli
stessi abbiano ferocemente at-
taccato i cartelli che recano la
dizione Meregnan Città del
Perdono dal 1563?  

Azzardo un’ipotesi di rispo-
sta???!!??

Forse per denigrare una buo-
na decisione dell’amministra-
zione che, con la realizzazione
di un cartello ed il lavoro con-
creto, nelle sedi istituzionali del
Comitato Fiera ha centrato due
obiettivi importanti per la città
e per i cittadini: la tutela delle
tradizioni locali e dialettali, e la

valorizzazione della fiera,  che
si sta organizzando, con il con-
sueto impegno, nonostante tut-
to.

Mi sia, infine concessa una
battuta finale, relativa ad altro
esempio di incoerenza politica
dei colleghi “democratici”: gli in-
contri con i cittadini che da qual-
che giorno stanno compiendo.

Lungi da me il criticare il
confronto e la partecipazione
popolare, però...c’è un però...

Eh si, cari concittadini, per-
ché questa idea del PD non è
molto originale, anzi è una
“scopiazzata” di una brillante
idea dell’amministrazione co-
munale guidata dal Sindaco
Bellomo che, nell’ottica di un
percorso di trasparenza e con-
divisione  progettuale con la
città, avviato nel 2007, ha con-
cretizzato, attraverso il proget-
to “Sindaco di Quartiere”, già
due anni or sono, e che ha ri-
proposto oggi, con grande suc-
cesso e soddisfazione dei citta-
dini che apprezzano un’ammi-

vio Biancardi -. Gli impegni a
cui dobbiamo far fronte sono
sempre più numerosi e gravosi,
invito quindi le istituzioni a so-
stenere maggiormente la Croce
bianca”. Dopo che il sindaco
Vito Bellomo ha assicurato la
collaborazione dell’ammini-
strazione, la giornata di festa si
è conclusa con le tradizionali
premiazioni.

Il presidente Biancardi e il
comandante Diego Nazzari han-
no assegnato la medaglia di
bronzo per i 5 anni di servizio a
Roberta Gallieni, Renata Marni-
ni e Gabriele Gaglio per il 2010,
a Luigi Baroni, Paride Ferrari,
Angelo  Granata, Monica Gra-
nelli, Francesca Pelizzola, Mari-
na Luz Perez, Raffaella Ilaria
Piva e Christian Samarati per il
2011. Le medaglie d’argento
per i 10 anni sono invece andate
a Maria Pompili per il 2010 e a
Mario Ferrari per il 2011, il lin-
gotto d’argento per i 15 anni a
Giovanna Bonomi e Anna De
Ponti per il 2010, a Alberto Al-
ceroni e Paolo Grecchi per il
2011. Mentre le medaglie d’oro
per i 20 anni sono state assegna-
te a Pier Giuseppe Gatti e a Die-
go Nazzari per il 2010, a Mari-
nella Ambrosetti, Cristina Mila-
nesi e Laura Negri per il 2011. Il
distintivo d’oro per i 35 anni,
infine, è stato consegnato a Da-
nilo Barbareschi e a Massimo
Giupponi.



chiedo di attivarsi sia diretta-
mente che attraverso le pagine
del “Melegnanese”  verso i no-
stri amministratori  sostenendo
la  proposta e la sua definizione
in tempi ristretti.

Angelo Granata

Ha preso il via il nuovo corso
della piscina comunale, affidato
alla Piscina Melegnano e alla
Melegnano Nuoto. Sono stati
effettuati interventi per 50mila
euro per far diventare l’impian-
to natatorio della città un punto
di riferimento per l’intero terri-
torio. In pochi giorni si sono ri-
scontrate quasi mille iscrizioni.
Nei giorni scorsi palazzo Bro-
letto ha presentato la stagione
2011-2012 dell’impianto di
piazza Bianchi, che si è aperta
con una grossa novità. “A fine
settembre abbiamo risolto la
convenzione con la cooperativa
Promo, che si era resa inadem-
piente sia nel rapporto con gli
utenti sia dal punto di vista eco-
nomico - ha esordito il sindaco
Vito Bellomo -. Sino a settem-
bre 2012 la struttura sarà quindi
gestita dalla Piscina Melegnano
e dalla Melegnano nuoto. Vo-
gliamo farne un punto di riferi-
mento per l’intero Sudmilano,
dove non esistono impianti di
questo tipo”. Concetti ribaditi
dall’assessore allo sport Denis
Zanaboni.

“I rapporti con il vecchio ge-
store erano logori da tempo - ha
precisato - Alle frequenti la-
mentele degli utenti, infatti, si
sono aggiunti mancati introiti
per quasi 400mila euro, che ri-
schiavano di portare ad un vero
e proprio danno erariale. Non a

caso siamo pronti ad adire le
vie legali contro la coop Pro-
mo. I nuovi gestori sono da
sempre legati alla Melegnano
nuoto, che rappresenta un fiore
all’occhiello per il mondo spor-
tivo dell’intero Sudmilano. Ba-
sti pensare che la società pre-
sieduta da Marino Orsi può
contare su ben tre atleti di livel-
lo nazionale”. Il nuovo corso
sarà seguito da vicino da palaz-
zo Broletto. “Abbiamo già av-
viato una serie di interventi su-
gli impianti interni - ha confer-
mato l’assessore ai lavori pub-
blici Lorenzo Pontiggia -, men-
tre a breve metteremo mano an-
che sulla piscina scoperta”. È
toccato poi a Michele Rossi,
presidente della Piscina Mele-
gnano, illustrare gli importanti
risultati già raggiunti dalla nuo-
va gestione. “In neppure un

mese abbiamo raccolto 960
iscrizioni, mentre gli interventi
ammontano a 50mila euro - ha
chiarito -. Siamo intervenuti su-
gli impianti dell’acqua, del-
l’aria e della ventilazione, ma
abbiamo anche provveduto ad
una generale tinteggiatura della
struttura. Abbiamo poi riaperto
il bar interno e ripristinato la fi-
gura del medico, servizi che
erano assenti da parecchi anni.
Sul fronte dei ticket d’ingresso,
invece, sono stati studiati pac-
chetti personalizzati per i vari
tipi d’utenza. Il tutto completa-
to da speciali agevolazioni per
le fasce deboli, gli alunni delle
scuole, gli over 65 e i soggetti
disabili”. Ma i nuovi gestori
hanno pensato anche a chi la-
vora. “Il mercoledì, infatti - ha
concluso Rossi -, la piscina
aprirà alle 7”.

La sede è in Piazza Garibaldi Lavoro e impegno sociale nella sua vita

Don Cesare non ha ancora
una via dedicata a lui

Nasce un nuovo spazio culturale
presentata la Giostra delle Arti

Melegnano ha salutato Moreno Rusca
tanta gente alle esequie in Basilica

La piscina cambia gestione
diventerà un impianto modello

A Melegnano nasce la Gio-
stra delle arti. “Un nuovo spa-
zio di cultura per i giovani”. La
presentazione del progetto, che
rappresenta una vera e propria
novità per Melegnano, è avve-
nuta nei giorni scorsi nella sede
dell’associazione nella centra-
lissima piazza Garibaldi.
“L’obiettivo è di offrire ai me-
legnanesi, ed in particolare ai
giovani e ai giovanissimi, di-
verse iniziative di alto profilo
culturale, che all’accoglienza
sappiano coniugare la profes-
sionalità - ha spiegato il profes-
sor Marcello D’Alessandra, do-
cente al Benini e gran regista
dell’intera operazione -. Non a
caso i nostri formatori sono
professionisti qualificati con un
grande bagaglio di competenze
e di talenti. Vogliamo quindi di-
ventare un luogo d’incontro e
di conoscenza, saremo insom-
ma un grande spazio di aggre-
gazione.

Sarà come salire su una gio-
stra e iniziare a girare tra le arti
nel libero gioco delle idee, del-

l’intelligenza e della gioia du-
ratura che solo la  conoscenza
può dare”. Ecco allora che du-
rante il pomeriggio i bambini e
i ragazzi avranno la possibilità
di svolgere i loro compiti sotto
la guida di docenti qualificati,
terminati i quali seguiranno
corsi di teatro, dall’improvvisa-
zione in italiano alla commedia
dell’arte, dallíauto-drammatur-
gia all’inglese, dallíarte dram-
matica allíanimazione teatrale
anche per i ragazzi con difficol-
tà. “Si tratta di un servizio pen-
sato per le famiglie - ha chiari-
to D’Alessandra -, che unisce
l’utile al dilettevole”. Ma il fio-
re all’occhiello della Giostra
delle arti sarà la scuola di tea-
tro. “Il teatro come possibilità e
sperimentazione, conoscenza
ed espressione di sè - ha conti-
nuato il professore -. Dai bam-
bini che sanno inventarsi il tut-
to con niente agli adulti, che
spesso si ritrovano con niente
anche avendo tutto, passando
per i giovani e i ragazzi, età di
mezzo quasi sempre rimpianta

ma non di rado vissuta con di-
sagio”. Il tutto completato da
quattro percorsi a tema di sei
incontri ciascuno con scrittori
ed esperti di critica artistica e
letteraria, sociologia, psicolo-
gia scolastica, pedagogia, ga-
stronomia e recitazione. “Attra-
verso un dialogo originale tra le
arti, infatti - ha concluso
D’Alessandra -, vogliamo in-
trodurre una chiave di accesso
nuova a questioni che da sem-
pre fanno parte del nostro vis-
suto”. Per ulteriori informazio-
ni sui vari corsi è possibile tele-
fonare al 388/8313573, inviare
una mail a info@lagiostradelle
arti.it o consultare il sito
www.lagiostradellearti.it.

Melegnano saluta lo storico
commerciante Moreno Rusca.
Una grande folla ha infatti par-
tecipato in Basilica ai funerali
del 63enne, che è sempre stato
un personaggio molto popolare
a Melegnano. Da più di un tren-
tennio, infatti, Rusca gestiva
con il fratello Ennio una gioiel-
leria nella centralissima piazza
Risorgimento nei locali dell’ex
bar Roma, che è ormai diventa-
ta un vero e proprio punto di ri-
ferimento per decine di clienti
in arrivo dall’intero territorio.

Una passione ereditata dal
papà Ernesto, che nel 1962 ave-
va aperto una gioielleria in via
Zuavi. Nel 2000 il 63enne ave-
va allargato la superficie del

negozio, mentre negli ultimi
anni aveva anche scoperto le
nuove tecnologie digitali. Alla
passione per il suo lavoro, però,
Rusca ha accompagnato anche
l’attività in ambito sociale. E
così, nel periodo trascorso se-
duto tra i banchi di palazzo
Broletto come consigliere co-
munale, ha scelto di abbraccia-

re la causa della Pro Melegna-
no Pro Loco, storica associa-
zione locale oggi guidata da 

Ennio Caselli e da sempre
impegnata nell’organizzazione
di manifestazioni socio-cultu-
rali. “Perchè - diveva - voglio
rendermi utile per gli altri”. Di
qui la lunga collaborazione in-
tessuta con la Pro Melegnano,
di cui per diversi anni è stato un
punto di riferimento. Ma da un
quarto di secolo era iscritto al
Cai, Rusca era infatti un grane
appassionato di montagna. “Un
grande personaggio, che certo
ci mancherà - hanno spiegato
gli amici più cari con le lacrime
agli occhi -. Ciao Moreno, non
ti dimenticheremo”.

A nove anni dalla morte Cala il sipario sulla vecchia conduzione

N. 20/2011 - SABATO 12 NOVEMBRE 2011 IL MELEGNANESE - 3CRONACA

strazione a definire la questione
nel più breve tempo possibile,
tenendo conto della segnalazio-
ne espressa in passato da diver-
si Cittadini. A quest’ultimi ed a
chi, ulteriormente, ha nel cuore
il caro ricordo di don Cesare,

lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”

Meregnàn,
mi te vöri ben
... Mi te vöri ben,
quand l’acqua
la bàgna i tù tècc
e quànd el su
el fà bùi
l’asfàlt di tù stràd,
e quand la nev
la te fà danà,
e quand la nèbia
la scùnd tüscòss.
Per quèst
mi te vöri ben.

E quand sarù
vécc bacücch
cùme me àuguri de diven-
tà,
fà, o mia cara Meregnàn,
che el sòn di campàn
de San Giuàn
me porta
cünt semplicità
sùta i piànt
là, de ciprèss,
in dùe
ghe sia imprèss
sül sàss del terapièn
“Meregnàn,
mi te vöri bèn
per tüta l’eternità”.

Don Cesare Amelli
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La presente per informarvi
che a seguito della sentenza n.
614/11 del 28 giugno 2011, di
cui si allega il dispositivo, sare-
mo costretti a chiudere l’in-
gresso carraio dalla via Manzo-
ni.

Abbiamo esercitato invano
ogni tentativo di far intervenire
l’Amministrazione Comunale
in numerosissimi incontri e col-
loqui telefonici.

Riassumiamo per sommi ca-
pi la vicenda per la comodità di
chi non l’ha seguita fin dall’ini-
zio, molti anni fa:

1) il 31 maggio 2000, doven-
do la Fondazione ristrutturare il
Padiglione Giovenzana, richie-
se al Sindaco il permesso di
apertura di un accesso provvi-
sorio al cantiere; dopo una bre-
ve fase istruttoria ci venne indi-
cato il percorso via De Amicis -
via Manzoni e pertanto forma-
lizzammo la richiesta di aprire
un accesso carraio che prevede-
va l’abbattimento di parte del
muro di confine fra la via Man-
zoni e la nostra proprietà;

2) il Sindaco con nota del 13
giugno 2000 espresse parere fa-

vorevole alla richiesta di cui
sopra;

3) terminati i lavori di ristrut-
turazione del Padiglione Gio-
venzana, abbiamo fatto richie-
sta al Comune di poter mante-
nere l’accesso da via Manzoni,
per l’ingresso al parcheggio in-
terno da parte dei dipendenti. Il
Comune asserì che la via Man-
zoni apparteneva al demanio
comunale e pertanto era da rite-
nersi pubblica a tutti gli effetti.
La Fondazione a seguito di tale
comunicazione continuò l’ac-
cesso da tale via, dopo aver
esperito le pratiche autorizzati-
ve del passo carraio in data 21
marzo 2007.

4) in tempi recenti, i signori
Protti hanno rivendicato la pro-
prietà di parte della via Manzo-
ni, e precisamente del tratto an-
tistante la loro abitazione, fino
alla linea di mezzeria, ottenen-
do una sentenza a loro favore,
che condanna la Fondazione a
ricostruire il muro a spese del
Comune, che aveva a suo tem-
po dichiarato quanto indicato al
precedente punto 3);

5) l’esecuzione di tale sen-

tenza impedisce il passaggio
sulla via Manzoni a tutto il per-
sonale di assistenza della Fon-
dazione.

Il Sindaco, durante un incon-
tro alla fine di luglio u.s., rassi-
curò la Fondazione sull’inten-
zione dell’Amministrazione di
provvedere all’esproprio della
via Manzoni (e non solo) utiliz-
zando gli strumenti messi a di-
sposizione dall’art. 34 del De-
creto Legge 6 luglio 2011, n.
70, convertito, con modifica-
zioni, in Legge 15 luglio 2011,
n. 111.

Poiché nulla è stato ad oggi
fatto ed è imminente la costru-
zione del muro richiesto ed ot-
tenuto dai Protti, ci stiamo or-
ganizzando per aprire la viabi-
lità interna, fino ad oggi limita-
ta ai pedoni, agli autoveicoli
che si rechino al parcheggio so-
pra citato. Questo porta ad al-
cune importanti problematiche:

a) va innalzata di almeno 4
metri la presa dell’aria dell’im-
pianto di climatizzazione del
Padiglione Giovenzana; la nor-
mativa prevede, infatti, che se
il prelievo è adiacente ad una
strada usata dal traffico veico-
lare, per evitare che i gas di
scarico vengano aspirati assie-
me all’aria che verrà immessa
nelle stanze di degenza, le boc-
che devono essere ad almeno 9
metri da terra.

Ci stiamo organizzando per
tale opera, che prevede anche
un onere finanziario non irrile-

vante che, ovviamente, avrà
una ripercussione, anche se
modesta, sulle rette. Nel frat-
tempo le automobili non po-
tranno accedere al parcheggio
interno e dovranno cercarsi un
posto nella viabilità esterna (80
- 100 macchine permanente-
mente stazionanti fra le ore 6 e
le 19, un po’ meno durante la
notte).

b) Il traffico veicolare, costi-
tuito da almeno 200 automezzi
al giorno, si incrocerà con il
percorso degli anziani Ospiti
che si recano al parco; durante
la stagione fredda questo non
costituisce un grave problema,
ma è evidente che con il ripre-
sentarsi della bella stagione,
questo pericoloso intersecarsi
non sarà più accettabile e per-
ciò saremo nuovamente co-
stretti a far parcheggiare i lavo-
ratori all’esterno della proprietà
della Fondazione e quindi si ri-
presenterà lo scenario ipotizza-
to al punto a).

La situazione si riproporrà
ogni anno per tutto il periodo
fra la tarda primavera e l’inizio
dell’autunno.

Non riusciamo a comprende-
re perché, vista la situazione,
l’Amministrazione comunale
non provveda ad acquisire al
pubblico demanio la via Man-
zoni, la via De Amicis e altre
vie che si trovano nella medesi-
ma situazione. Il percorso for-
male è semplice e poco onero-
so, la Fondazione si è detta, già
da tempo, disponibile ad un
esame dell’accollo di parte del-
le spese pur di conseguire un ri-
sultato definitivo, pur essendo
tutti noi consapevoli di come
sia moralmente ingiusto nei ri-
guardi degli Ospiti un qualsiasi
esborso.

Il primo ed essenziale passo
è quello di dichiarare formal-
mente queste vie come di pub-
blica utilità.

Si tratta, in sostanza, di uffi-
cializzare la realtà: non si capi-
rebbe, se fosse vero il contra-
rio, a quale titolo l’Ammini-
strazione comunale spenda il
denaro dei contribuenti per illu-
minare, spazzare, asfaltare,
asportare i rifiuti alle porte dei
palazzi se la strade fossero pri-
vate.

Qualora non emergessero
margini di manovra che ci con-
sentissero di cancellare questo
fosco scenario, saremo costretti
ad iniziare i lavori connessi con
le unità di trattamento aria e a
convocare un’assemblea dei la-
voratori, dei parenti e dei vo-
lontari per informarli dei disagi
che si presentano all’orizzonte.

Nella speranza che l’interes-
se comune prevalga sugli egoi-
smi di parte, inviamo i più cor-

diali saluti.
Il Presidente del Consiglio
di Amministrazione
Dott. Massimo Sabbatini

Sentenza n. 614/11 del 28
giugno 2011

Viceversa la Fondazione de-
ve essere condannata al paga-
mento delle spese processuali
sostenute da parte attrice e li-
quidate, come indicato in di-
spositivo, sulla base della nota
spese depositata.

PQM
definitivamente pronuncian-

do nella causa in epigrafe indi-
cata, ogni contraria istanza, ec-
cezione e deduzione disattesa,

- Accerta che la Fondazione
Castellini Residenza Socio Sa-
nitaria di Melegnano Onlus ha
demolito illegittimamente il
muro di cinta su via Manzoni in
Melegnano, dalla facciata del-
l’immobile degli attori e sino
alla semisede stradale e per
l’effetto

- Condanna la Fondazione
Castellini Residenza Sodo Sa-
nitaria di Melegnano Onlus a
ricostruite integralmente il mu-
ro di cinta in calcestruzzo, con

sovrastante rete metallica, esat-
tamente nella stessa posizione
in cui era al tempo della demo-
lizione, così come risulta dalle
fotografie prodotte in atti;

- Condanna la Fondazione
Castellini Residenza Socio Sa-
nitaria di Melegnano Onlus a
pagare in favore di Protti Giu-
seppe, Protti Luisella e Protti
Virginia Candida le spese di li-
te che si liquidano in € 348,00
per spese, € 1.735,00 per diritti
ed € 4.275,00 per onorari, oltre
spese generali, c.p.a. ed IVA;

- Condanna il Comune di
Melegnano a tenere indenne e
manlevare la Fondazione Ca-
stellini Residenza Socio Sanita-
ria di Melegnano Onlus delle
somme necessarie per adem-
piere alla presente sentenza, an-
che in punto di liquidazione
delle spese legali in favore di
parte attrice;

- Dichiara compensate tra
Fondazione Castellini Residen-
za Socio Sanitaria di Melegna-
no Onlus e il Comune di Mele-
gnano le spese di lite.

Lodi, 28.6.2011
Il Giudice
Sergio Rossetti

Con un comunicato si spiega quali disagi incontreranno il personale e gli ospiti della struttura

Cambio della guardia al Piano di Zona

La Fondazione Castellini dopo la sentenza:ni dopo la sentenza:
vorremmo mantenere l’accessoccesso da viada via ManzoniManzoni

Fabio Raimondo nuovo presidente
del distretto sociale Sud est Milano

L’assessore di Melegnano
Fabio Raimondo è il nuovo
Presidente del Piano di Zona
del Sud Est Milano. Nei giorni
scorsi l’assemblea intercomu-
nale del distretto Sud-est Mila-
no, composta da 9 comuni (San
Donato, San Giuliano, Mele-
gnano, Carpiano, Cerro, Coltu-
rano, Dresano, San Zenone e
Vizzolo Predabissi) ha provve-
duto alla elezione dei nuovi
vertici. La scelta per la presi-
denza del piano di zona, che ha
il compito di coordinare le poli-
tiche sociali dei singoli comuni,
è caduta all’unanimità sul
32enne Fabio Raimondo, as-
sessore alle politiche sociali di
Melegnano, che dal dicembre
2010 ricopriva il ruolo di vice-
presidente.

L’assemblea ha anche prov-
veduto a nominare quale vice-
presidente Alessandro Lorenza-
no, primo cittadino di San Giu-
liano Milanese.

“Il bacino del nostro piano di
zona conta oltre 100mila abi-
tanti ed è molto eterogeneo dal
punto di vista sociale - sono
state le prime parole del neo-
presidente Raimondo -.

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

L’obiettivo è quello di conti-
nuare a lavorare a 360 gradi per
garantire il benessere dell’inte-
ra collettività. Mi riferisco in
particolare al tavolo sul lavoro
fragile, che qualche mese fa
avevamo promosso con le asso-
ciazioni e le varie realtà del set-
tore per aiutare chi ha perso o
sta per perdere il lavoro.

Si tratta di una rete che dob-
biamo assolutamente portare
avanti a favore delle fasce più
deboli della popolazione. Ma
vogliamo anche dare nuova lin-
fa al ruolo svolto dalle famiglie
che, in un momento di grave
crisi come questo, diventano
quanto mai fondamentali”.

Con Raimondo al vertice del
distretto sociale e con il Sinda-
co Vito Bellomo alla guida di
AFOL, l’ente che si occupa di
formazione e lavoro, Melegna-
no assume oggi un ruolo di pri-
mo piano nelle politiche territo-
riali del sud Milano.

Gli appuntamenti di NOVEMBRE 2011
Fondazione Castellini

SABATO 12, ore 15.30
Pomeriggio in compagnia del gruppo musicale “GLI IN-
STABILI”

VENERDÌ 18, ore 8,30
Convegno “LIBERA NOS A MALO”: Nuovi orizzonti
della patologia psichiatrica e delle influenze preternatu-
rali

SABATO 19, ore 15.30
“L’AUSER” di Carpiano offrirà uno spettacolo musicale ac-
compagnato da un ottima merenda da gustare in compagnia
dei nostri Ospiti

GIOVEDÌ 24, ore 15.30
Festeggeremo il compleanno del sig. Francesco Spinelli che
compie 102 anni!

SABATO 26, ore 15.30
A chiudere gli appuntamenti del mese di novembre sarà il
“CORO S. RICCARDO PAMPURI”

A tutti gli Artisti va il nostro sentito ringraziamento,
gli eventi si svolgeranno in Auditorium 

Servizio a domicilio

Via V. Veneto, 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Nello scorso numero de Il Melegnanese abbiamo pubblicato la let-

tera inviataci dai signori Protti che riferiva di una sentenza a loro

favore in una causa intentata contro la Fondazione Castellini rea

di non aver ricostruito un muro abbattuto in via Manzoni, su

un’area di loro proprietà, dopo l’edificazione del Padiglione Gio-

venzana.

La Fondazione Castellini ci ha inviato un comunicato, che pubbli-

chiamo integralmente, che ricostruisce l’iter della vicenda e che

chiarisce i motivi della mancata edificazione del muro. 
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A poco più di due anni dal-
l’insediamento, il presidente
della Provincia di Milano, On.
Guido Podestà e l’assessore al-
la Pianificazione del territorio,
Fabio Altitonante, hanno pre-
sentano, oggi, il Piano territo-
riale  di coordinamento provin-
ciale (Ptcp). Si tratta del più
importante provvedimento, e
fondamentale strumento di pro-
grammazione dell’Ente, che
coordina  e indirizza le scelte
che risultano necessarie allo
sviluppo del territorio. In que-
st’ottica, il nuovo piano varato
dalla Provincia di Milano ha
rafforzato e migliorato, anche
in considerazione dell’entrata
in vigore della Legge Regiona-
le di Governo del territorio
(2005) che ha ridisegnato la
materia, i macro obiettivi del
precedente Ptcp (2003), intro-
ducendo e sviluppando, per
esempio, temi legati alla casa e
all’housing sociale. Il nuovo
Ptcp redatto in collaborazione
con i Comuni della Grande Mi-
lano coinvolti e corresponsabi-
lizzati sin dalle prime fasi alla

stesura del documento, è inqua-
drato, grazie a una strategia
condivisa, in otto ambiti princi-
pali: riduzione del consumo del
suolo, potenziamento della rete
ecologica, dorsali territoriali e
parchi, housing sociale, città
metropolitana e policentrismo,
strategia di «rete» per la Gran-
de Milano, infrastrutturazione
del territorio, perequazione tra i
Comuni.

PTCP della Provincia:
redatto con i suoi Comuni

Presentato recentemente

“Il piano territoriale della
provincia di milano? un’opera-
zione furbesca. e sulla nuova
tangenziale ovest esterna il pre-
sidente Podestà ha perso cla-
morosamente il braccio di ferro
con sindaci e associazioni”.
questo il commento di pietro
mezzi, capogruppo di Sinistra
Ecologia Libertà in consiglio
provinciale.

Martedì scorso la Giunta
provinciale di centrodestra ha
licenziato la proposta di Piano
territoriale di coordinamento
provinciale (Ptcp), lo strumen-
to di governo del territorio di
area vasta.

“Il Piano licenziato dalla
Giunta Podestà - attacca Pietro
Mezzi, capogruppo di Sinistra
Ecologia Libertà in Consiglio
provinciale ed ex assessore al
Territorio dal 2004 al 2009 - è
un piano furbesco, che non
convince e non serve a preser-
vare il territorio”.

“Infatti - aggiunge Mezzi - a
differenza di quanto annunciato
un anno fa con le Linee guida,
la proposta discussa oggi in
Giunta smentisce la linea Pode-
stà in materia di infrastrutture.
Il presidente della Provincia e
la sua Giunta si sono accorti
che l’opposizione alla realizza-
zione di una nuova tangenziale
ovest, da Melegnano ad Abbia-
tegrasso, è stata fortissima e
ora, anche per non ostacolare il
già difficile percorso del Ptcp,
fanno clamorosamente retro
marcia e stralciano dalla tavole
del Piano la nuova previsione
autostradale. Sindaci, comitati
e associazioni ambientaliste
hanno vinto, Podestà ha clamo-
rosamente perso”.

“Inoltre - prosegue l’ex as-
sessore al Territorio - il Piano
del centrodestra, in materia di
pianificazione, rinuncia ad ap-
plicare quanto la legge regiona-
le 12 del 2005 pone in capo al-
le Province. Cioè l’individua-
zione degli ambiti agricoli stra-
tegici: una delle poche e forti

prerogative conferite dalla leg-
ge 12 ai Piani territoriali per
preservare la produzione agri-
cola nel territorio milanese. In-
fatti, nella proposta della giunta
provinciale non sono previsti
ambiti agricoli nelle aree di
parco regionale, quindi nei par-
chi Sud, Ticino, Nord, Groane e
Adda Nord. Se le attuali aree
agricole dei parchi fossero vin-
colate ad ambiti agricoli strate-
gici nel Ptcp, su queste aree
non si potrebbe più costruire e
non si potrebbe fare la perequa-
zione urbanistica. Un discorso
molto attuale, anche per il Co-
mune di Milano e per le sue
aree a sud ricomprese nel Parco
agricolo sud Milano”.

“Il Piano della Provincia -
conclude Mezzi - è furbesco
anche per un altro motivo. Uti-
lizza il consumo di suolo “ze-
ro” come foglia di fico, sapen-
do che sul consumo di suolo i
Piani provinciali non hanno ca-
rattere vincolante nei confronti
dei Piani di governo del territo-
rio dei Comuni. Il Ptcp di Pode-
stà si fa bello su un tema impor-
tante (il consumo di suolo), ma
facilmente aggirabile dai Co-
muni, e dove può osare, come
nelle aree di parco con gli am-
biti agricoli, non la fa voluta-
mente per lasciare la strada
aperta a future trasformazioni
territoriali”.

Il parere

Mezzi non condivide:
è un piano furbesco

Celebrazioni solenni per la
ricorrenza del IV Novembre a
Melegnano, tenutesi sotto i por-
tici del cortile d’onore del Ca-
stello, al riparo dalla pioggia
scrosciante.

Alla giornata delle Forze Ar-
mate e dell’Unità nazionale
erano presenti tanti esponenti
della società civile, delle istu-
zioni, delle associazioni e an-
che numerosi  studenti.

L’evento si è tenuto sabato
mattina 5 novembre. Dopo il ri-
trovo al cimitero per la deposi-
zione delle corone d’alloro, il
corteo ha raggiunto la Basilica
di San Giovanni Battista, dove
il cappellano militare don Enri-
co Pirotta ha presieduto la Mes-
sa concelebrata dal prevosto
don Renato Mariani e da don
Tonino D’Onofrio. “La pace
deve essere condivisa tutti i
giorni - ha esortato don Pirotta
durante l’omelia - e la libertà
deve diventare amore per il
prossimo”. Organizzato dalla
Pro Loco Melegnano guidata
da Ennio Caselli e allietato dal-
le note del corpo musicale San
Giuseppe, l’evento ha visto la
partecipazione del sindaco Vito
Bellomo (presente con il presi-
dente del consiglio comunale
Pier Antonio Rossetti e gli as-
sessori Enrico Lupini, Raffaela
Caputo, Fabio Raimondo e Lo-
renzo Pontiggia), del coman-
dante dei carabinieri Francesco
Grittani, di quello della polizia
locale Davide Volpato e di una
rappresentanza della guardia di
finanza. Ma c’erano anche i
maggiori movimenti attivi sul
territorio, dall’Associazione
nazionale combattenti e reduci
all’Unuci (Unione nazionale
ufficiali in congedo d’Italia),
dall’Auser all’Avis, dall’Aido
alla Croce bianca, dal centro
anziani alla Protezione civile
passando per l’Associazione
nazionale carabinieri di San
Giuliano. Gli studenti delle
scuole di Melegnano quest’an-
no hanno giocato un ruolo di
primo piano nella manifesta-
zione. Durante la cerimonia ci-
vile infatti, i ragazzini hanno
cantato una serie di brani sul
Risorgimento e la Prima guerra
mondiale, di cui hanno illustra-
to anche la ricerca storica rea-
lizzata di recente. Dopo l’inau-
gurazione della Vittoria Alata,
che è tornata a risplendere in
fondo a piazza Vittoria sul mo-
numento ai Caduti della Prima
guerra mondiale, la manifesta-
zione è quindi continuata con i

discorsi delle autorità. “Oltre a
ricordare le migliaia di giovani
vittime della guerra - ha affer-
mato il sindaco Bellomo -, il 4
Novembre diventa l’occasione
per ringraziare tutte le Forze ar-
mate e di polizia, che prestano
il loro servizio in terre lontane.
A partire dal nostro concittadi-
no Giacinto Parrotta, colonnel-
lo dei bersaglieri in missione in
Afghanistan, dove è impegnato

in una missione di pace”. Con-
cetti ribaditi dal tenente in con-
gedo Ivan Tosato e dal presi-
dente dell’Associazione nazio-
nale combattenti e reduci An-
gelo Fornara, secondo cui “oc-
corre fare memoria per costrui-
re un mondo di pace”. Dopo un
toccante minuto di silenzio in
ricordo delle vittime del nubi-
fragio di Genova, infine, la ce-
rimonia si è concluso con l’in-

Il maltempo non frena le celebrazioni del 4 novembre
la Vittoria Alata ritorna sopra il monumento ai caduti

Nella giornata delle Forze Armate numerosa la partecipazione di cittadini

no di Mameli, che tutti hanno
cantato con viva partecipazio-
ne. Nelle sale del castello il
giorno prima era stata organiz-
zata una bella mostra sulla sto-
ria dei Carabinieri vissuta nei
150 anni dell’unità d’Italia.
Una rassegna importante e ric-
ca di testimonianze, oggetti,
uniformi, che ripercorre la sto-
ria di uno dei corpi militatari
più importanti del nostro Paese.
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rifACiMento tetti, riPriStino fACCiAte,

riStrutturAzione Di APPArtAMenti,

MAnutenzione StAbili, iMbiAnCAture Di

interni eD eSterni, PAViMenti in reSinA

Intorno a Benedetto Accolti,
visionario dedito a una teologia
mistica e un po’ folle, si era
raccolto un gruppetto eteroge-
neo e curioso: Gian Giacomo
Pelliccione, falsario di lungo
corso e uomo d’anni; Taddeo
Manfredi e Antonio Canossa,
rampolli decaduti di gran nome
e pochi mezzi; un paio di servi-
tori, un borgataro, un parente.
Insieme avevano progettato,
per il 7 novembre 1564, il col-
paccio: uccidere papa Pio IV
nel dorso dell’udienza genera-
le. Perché «non era il vero pa-
pa», avrebbero dichiarato du-
rante il processo, in modo da
permettere l’ascesa di un «papa
vero e santo, divino e onto» per
diretta rivelazione divina:
«Quella cosa la quale io tengo
con l’aviso de Cristo».

Un gruppo di matti, in buona
sostanza, come l’attenta ricerca
di Elena Bonora, storica del-
l’Università di Parma, finisce
per confermare. Ma solo dopo
aver ripassato al vaglio docu-
menti e testimonianze, con gli
occhi della storiografia moder-
na, nella stessa direzione già
seguita dagli inquirenti del-
l’epoca. appurare se il progetto,
dell’Accolti fosse figlio solo
della sua follia, o se non fosse
legato alle tensioni, politiche
internazionali che si accentra-
vano sulla Roma di fine ’500,
all’indomani della chiusura del
Concilio di Trento. Non lo era,
ma avrebbe ben potuto esserlo,
tanto che lo stesso papa disse, a
processo chiuso: «Di certo
avrete inteso come uomini scel-
lerati si siano accostati al pon-
tefice armati di pugnali. Una
volta arrestati, è stata fatta dili-
gente inchiesta per scoprire se
dietro di loro ci fosse qualche
uomo importante. E risultato
che erano dei pazzi, e di ciò
rendiamo grazie a Dio, tanto
più che, per vari motivi i con-
giurati hanno avvicinato e fre-
quentato alcuni cardinali».

E infatti uno degli aspetti più
interessanti dello studio della
Bonora è proprio l’affresco del-
la Roma papalina di fine Rina-
scimento, con un , imprevedibi-
le permeabilità tra classi e ceti:
nella quale una pletora di “no-
biluomini” intrallazzava per ot-
tenere in feudo un paesucolo di
montagna o brigava per procu-
rarsi, a suon di “conoscenze”,
una cappa di velluto un po’ me-
no spelacchiato, e nella quale il

“santone” Accolti, figlio illegit-
timo di un cardinale, al mattino
trafficava tra il popolino e alla
sera era ricevuto da principi e
prelati.

Le stesse udienze papali era-
no di facile accesso, e anzi fu
proprio la fallita congiura a
consigliare una maggior atten-
zione all’ingresso. Non tanto
per difendersi da altri matti co-
me l’Accolti – che non levò il
pugnale perché non aveva rice-
vuto il “segno” che attendeva,
«in quanto de havere facultà de
giudicare se è il papa o no, que-
sto non spetta a me» – ma per
sfuggire ai ben più savi, e quin-
di pericolosi, nemici politici del
papa. Gli spagnoli e quella par-
te della Curia più legata all’In-
quisizione ampiamente ridi-
mensionata da Pio IV.

Al rey prudente Filippo II
non piaceva, in particolare, la

politica “distensiva” del ponte-
fice, disposto anche - dopo la
solenne riaffermazione dogma-
tica tridentina - a qualche con-
cessione in campo pastorale per
“recuperare” fedeli in Germa-
nia, dalla comunione con pane
e vino al celibato dei preti. Al
re di Spagna, al contrario, non
dispiaceva mantenere in tensio-
ne le terre dell’Impero austria-
co: ecco perché subito agli in-
quirenti era balenato il dubbio
di una connessione tra spagnoli
e congiurati. «II crimine non ri-
guarda quindi uomini grandi»,
aveva concluso con sollievo il
papa.

E gli uomini “piccoli”, l’Ac-
colti e i suoi compari, finirono
sulla forca.

Elena Bonora, Roma 1564,
La congiura contro il papa, La-
terza

“Pio IV deve morire”: il piano (fallito)
per uccidere il Papa di Edoardo Castagna

Un volume sul Pontefice della Bolla

L’APE REGINA

Ristorante di Pesce

L’APE REGINA via monte Suello 6 Melegnano (MI) tel.e fax 02 98236410
Ristorante L’Ape Regina con menù degustazione e menù per pranzo di lavoro

Papa Pio IV al secolo Giovan Angelo de' Medici di Marignano
(1499-1565) - Collezione Palmisano

Castagnata con il Movimento Terza Età

Anche quest’anno il Movimento Terza Età, di buon mattino, è partito per la tradizionale casta-
gnata. Essendo il mese di ottobre dedicato alla Madonna del Rosario, durante il percorso si è fer-
mato a Fontanellato per fare visita al Santuario della Madonna del Rosario. Il nostro Prevosto
don Renato ha concelebrato con Padre Daniele, frate domenicano, la S. Messa per noi. Al termi-
ne, dopo esserci intrattenuti per una preghiera davanti alla statua miracolosa della Madonna, il
pullman ci ha portato al Ristorante Hotel la Pineta in Cravilla. Dopo aver consumato un ottimo
pranzo, tutti a raccogliere castagne nel vicino boschetto. Il rientro in pullman è stato dominato
da canti e risate per la gioia di tutti.
Un ringraziamento a don Renato per essere stato con noi.

G.M.

Premiati i migliori studenti da Piero Ostellino
alla cerimonia organizzata dal Lions Club

Alla presenza delle autorità civili e scolastiche

Sabato 5 Novembre al Ca-
stello di Melegnano è avvenuta
la 28^ Cerimonia di riconosci-
mento per meriti scolastici or-
ganizzata dal Lions di Mele-
gnano nel corso della quale so-
no stati premiati i migliori stu-
denti per l’anno scolastico
2010/11.

Alla presenza delle autorità
scolastiche, del sindaco di Me-
legnano Vito Bellomo, del pre-
sidente dei Lions Guido Oldani
e di Piero Ostellino, ex diretto-
re del Corriere della Sera, edi-
torialista di fama e scrittore di
grandissima intelligenza politi-
ca, sono stati premiati i quattro
studenti più meritevoli: Istituto
“Vincenzo Benini” Liceo
scientifico: Davide Paolo Ca-
relli; Istituto Tecnico Commer-
ciale “Mercurio”: Emanuele
Monti; Periti Aziendali Corri-
spondenti Lingue Estere “PA-
CLE”: Marta Vicardi; Istituto
“Piero della Francesca”: Fran-
cesca Bellinzoni.

Ciascuno di essi ha portato a
casa una targa donata dal Lions
Club che segue ogni anno i mi-
gliori studenti melegnanesi e li
sprona all’ingresso del mondo

del lavoro. 
Per cia-

scun vincito-
re il  Lions
Club si è im-
pegnato a
p ian tumare
alcuni alberi
sul territorio
melegnanese.

P i e r o
Ostellino ha
svolto nel
corso della
serata una
lectio magi-
stralis di altissimo livello. Ci-
tando Hobbes, Keines e altri
politologi dell’800 e del 900,
Ostellino ha invitato i ragazzi a
proseguire gli studi, a non
smettere mai, a non considerar-
si mai arrivati,  di avere sempre
la curiosità di imparare. Non
sono mancati riferimenti all’at-
tualità economica, con riferi-
menti alle teorie Keinesiane
sull’incremento del benessere e
del raggiungimento della piena
occupazione mediante l’utiliz-
zo del volano della spesa pub-
blica. “E’ una teoria che attual-
mente incontra delle difficoltà -

ha ammesso Ostellino - e che
deve essere rivista”.

Ostellino ha ripercorso anche
la sua vicenda privata e profes-
sionale, raccontando la sua atti-
vità dalla mancata assunzione
alla Stampa di Torino alla dire-
zione del Corriere della Sera, di
cui è attualmente una delle fir-
me più prestigiose. Proprio dal-
la mancata assunzione alla
Stampa, Ostellino ha tratto una
morale: “Anche quando le cose
sembrano andare male - ha af-
fermato - occorre tenere duro
perché possono scaturire van-
taggi e possibilità insperate”.

Il direttore Ostellino con i premiati della serata; sotto con il direttore de Il Melegnanese Acconci
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Domenica. Levataccia alle
5.00 e partenza per Linate con
imbarco per Parigi e poi per
Ouagadougou, capitale del
Burkina Faso. Arrivo alle ore
19.00 locali (ore 21.00 a Mila-
no). Il viaggio prevede uno sca-
lo a Niamey, capitale del Niger.

Dal finestrino osservo il pae-
saggio che sorvoliamo tra Ni-
ger e Burkina: verde diffuso
con numerose piante sparse e
grandi pozze d’acqua ben visi-
bili; così almeno appaiono dal-
l’aereo queste raccolte naturali
di acqua piovana collegate tra
loro da vari corsi di piccola en-
tità che appaiono qua e là. Ho
l’impressione, meglio la certez-
za, che deve aver piovuto pa-
recchio: chissà perché partivo
con l’idea che questa era una
regione povera di acqua, quasi
desertica.

All’arrivo a destinazione so-
no colto da una folata di afa mi-
sta a un insieme di odori, i più
vari! D’altra parte siamo in
Africa, ma anche se fossimo in
altri Paesi tropicali sarebbe lo
stesso. Ricordo gli sbarchi da-
gli aerei in India o in Messico o
in Indonesia: sempre la stessa
botta di caldo, afa e odori. Ci si
abitua subito, e si va.

Dopo i soliti controlli doga-
nali esco dall’aeroporto e ven-
go assalito da un mare umano
che mi propone di tutto: taxi,
schede telefoniche, hotel, risto-
ranti… Devo, come Mosè,
aprirmi un passaggio non tra le
acque ma tra la folla. Finalmen-
te trovo chi mi cerca e cioè
l’autista dell’Ospedale di Tan-
guieta cui mi aggrappo, come
ad un salvagente, per sentirmi
in salvo.

Attraversiamo la città: pochi
lampioni, non molte auto, ma un
po’ di caos riescono lo stesso a
crearlo, parecchie donne che
dormono sui bordi delle strade
con alcuni sacchetti in cui ten-
gono le loro poche e povere co-
se. L’autista con cui dialogo, re-
cuperando un francese studiato
un po’ di anni fa e ripassato di
corsa in pochi giorni, mi rac-
conta della stagione delle piog-
ge in cui ci troviamo, del viag-
gio che faremo l’indomani per
raggiungere l’Ospedale con par-
tenza alle 5.00. Mi sento male
all’idea, ma dimostro interesse e

gioia, sono qui per questo.
Dopo un rapido spuntino,

con una sicura pizza senza tan-
ti fronzoli, via, a nanna. Che
caldo ! è tutto chiuso in came-
ra, per fortuna c’è una gradita
pala sul soffitto che mi accom-
pagna nel sonno.

Lunedi. Sento bussare alla
porta: knock, knock ripetuto e
poi ancora. Gli occhi si aprono
ma mancano le connessioni ce-
rebrali. Dove sono ? Mi sembra
per un attimo di essere in ospe-
dale chiamato durante il turno
di notte… no,… sono a casa,
no sono… mi ricordo… a Oua-
ga… rispondo “ok, je m’éle-
ve…” e via in fretta a preparar-
si per uscire e partire.

Viaggio comodo su una Toyo-
ta immensa; poche auto per stra-
da, molte donne che, piegate su
se stesse con dei corti scopini,
spazzano le strade e raccolgono
la polvere in alcuni sacchetti.
Non c’è sporcizia in giro, solo
polvere. Che impressione fanno!
Tutte anziane e piegate in due,
magari non sono neanche tanto
anziane visto che l’aspettativa di
vita è intorno ai 50 anni.

Si viaggia bene. Sempre po-
che auto, parecchi camion,
spesso fermi con i copertoni
rotti. Da un certo punto la stra-
da, direzione Niger, presenta
numerose e profonde buche che
mettono a dura prova autista e
gomme della Toyota. Corriamo
verso est con il sole che sorge
negli occhi e illumina di rosa,
da sotto, le poche nuvole pre-
senti in un cielo terso: uno spet-
tacolo indimenticabile. Arriva
subito il caldo, man mano che il
sole s’innalza dall’orizzonte.

Passiamo per cittadine e pae-
si tutti uguali: animali, biciclet-
te, bambini, bancarelle lungo e
sulla strada e tonde capanne na-
scoste all’interno della vegeta-
zione. Appena ci si ferma arri-
vano gruppi di bambini a ven-
dere acqua, uova, frutta e altri
prodotti imprecisati. Dispiace
guardarli e dire sempre “no,
merci” ma… non c’è altra solu-
zione. L’importante è dirlo con
un sorriso e loro, sorridendo,
vanno da altri viaggiatori.

Superata la frontiera del Bur-
kina, entriamo nel Benin: non
cambia niente, solo il colore
della bandiera.

Dopo circa quaranta minuti
si arriva alla meta, a Tanguieta,
all’Ospedale di S J d Dieu. En-
tro in un caos generale. Gente
in giro ovunque. Mi accompa-
gnano dal mitico Fra Fiorenzo,
Frate e medico. Fuori dalla por-
ta dell’ambulatorio ove sta visi-
tando c’è il mondo: centinaia di
persone in attesa. Mi accoglie
sorridendo e mi spedisce a ri-
posare un po’: ci vediamo nel
pomeriggio. E’ mezzogiorno.

Dopo aver depositato i baga-
gli in una bella stanza, siamo
sempre nel Benin e quindi gli
standard non sono quelli occi-
dentali, una rapida doccia resa
lenta dall’attesa che l’acqua, da
marrone, diventi chiara e un
piatto di spaghetti sempre pron-
ti, torno da Fiorenzo che mi
mette subito al lavoro: una don-
na con una sospetta cisti ovari-
ca e poi una gravida gemellare
con emiparesi. Insieme ai Me-
dici locali interni prendiamo le
decisioni terapeutiche del caso.
Poi assisto per un po’ alla sua
attività di “consultation”: vede
di tutto e prende decisioni su
tutto. È un mostro della medici-
na, incredibile. Da noi vi è una
parcellizzazione nelle speciali-
tà mediche e chirurgiche quasi
assurda, qui il contrario.

In poche ore vedo di tutto, in
particolare diversi tumori della
mammella a stadi avanzati; nel
frattempo sento le urla di un ra-
gazzo ricoverato per un morso
di serpente: morirà poco dopo.

Viene sera, per fortuna! Lui
proseguirà con le visite fino al-
le 23,30. Non è solo un uomo,
un medico, un Frate, ma una
macchina.

Martedì e mercoledì. Alle
8.30 taglio cesareo: nascono i
gemelli della donna vista il
giorno prima. Stanno bene. Qui
non c’è sangue per le trasfusio-
ni e quel poco costa. Da noi,
nonostante le lamentele conti-
nue, sangue se ne trova, è con-
trollato, ben conservato e talora
se ne abusa. Qui ho visto donne
gravide con 7 gr di emoglobina
(valore normale in gravidanza
almeno 11 gr) e anche meno,
non poter essere trasfuse. Un
intervento chirurgico, un parto,
un taglio cesareo possono avere
esiti drammatici non appena
sorge qualche problema.

Moltissime gravide hanno la
malaria con febbre e compli-
canze varie, sono anemiche an-
che per la presenza diffusa di
una malattia dovuta a un difetto
genetico dell’emoglobina, la
drepanocitosi (anemia falcifor-
me). Molte donne sono siero-
positive (HIV), soffrono di ma-
lattie all’apparato respiratorio
ed in particolare la tubercolosi.
Attenzione particolare bisogna
prestare al rischio d’infezioni
che possono diventare mortali
non solo per la scarsità di anti-
biotici ma anche perché manca
la possibilità d’indagini di la-
boratorio necessarie a definire
dei trattamenti mirati.

Questa notte ha piovuto. Pio-
vuto? Scusate il termine ma era
“l’ira di Dio” la quantità di ac-
qua caduta dal cielo! Non sec-
chiate ma vagonate. Ero in ca-
mera e pensavo a quelle decine
di persone accampate nel prato
dell’Ospedale senza possibilità
alcuna di riparo. Inutile anche
ripararsi sotto le tettoie che cir-
condano e collegano i padiglio-
ni perché l’acqua, spinta dal
vento che continuava a cambia-
re direzione, arrivava ovunque.
Siamo sul finire della stagione
delle piogge e tutto questo è
normale, anzi positivo per
l’agricoltura e per le falde ac-
quifere sotterranee, ma chissà
quanti altri si ammaleranno di
malattie delle vie respiratorie
che poi si complicheranno e…

Attività di consulenza prena-
tale (gravide) tutto il giorno fi-
no alle quindici, poi ecografie.
Il giorno successivo: consulen-
za ginecologica. Tutto il giorno
senza pause caffè o altro. Non
c’è caffè, non c’è bar, non si
consuma, non si spende. 

Alle 16.00 non ne posso più,
sono in coma e mollo l’osso la-
sciando il medico del Burkina
con cui collaboro da solo. C’è
un limite.

Penso alle gravide che vedo in
Italia, quelle che aumentano
troppo di peso, e tutte, indistinta-
mente, rispondono: “Dottore non
mangio niente … mangio poco
…”. Qui non ce n’è una che au-
menta troppo: chissà perché?

Durante la serata con difficol-
tà mi collego alla rete e riesco,
pur con continui stacchi, a in-
viare e leggere alcune email.
Riesco perfino, tramite Skype, a
sentire voci dall’Italia. Grande
chi ha “inventato” Skype: tele-
foni gratis da tutto il mondo, al-
la faccia di Telecom e sorelle, e
delle loro tariffe esorbitanti, so-
prattutto dall’estero !! Mi augu-
ro che sempre più persone,
ovunque e sempre, utilizzino
questo sistema e che in Italia si
diffonda il WIFI libero, come in
tutti i Paesi civili. Anche in Be-
nin, grazie a Fra Fiorenzo c’è il
WiFi. A Melegnano no! 

Nelle giornate successive
molta attività di consulenza
ostetrica per le gravide in colla-
borazione con il medico locale
interno, Docteur Toè, del Burki-
na: decine, decine e decine di
donne da vedere, ecografare, vi-
sitare. Un mare di problemi, se-
ri! L’ambulatorio di ostetricia in
ospedale a Melegnano, circa 20
– 25 visite durante la mattinata,
è un’attività di tutto riposo. Fa-
rebbe bene questa esperienza a
chi passa la vita a lamentarsi che
lavora troppo, è sempre stanco,
poi si mette in malattia !!

Finora ha piovuto di notte,
oggi invece il risveglio è stato

accompagnato dalla comparsa
della solita pioggia fitta fitta
che, per fortuna , pian piano è
andata diminuendo. Tutti cam-
minano sotto la pioggia, bambi-
ni, malati, medici, infermieri,
ovviamente senza alcuna prote-
zione. Anch’io mi sono avviato
verso la “maternité”, con le
gocce che rendevano sempre
più blu la blusa ed i pantaloni
azzurri. Nonostante la pioggia
all’interno dei locali, nelle stan-
ze di degenza in particolare, la
solita afa. Mentre camminavo
lungo il porticato ho incontrato
il barelliere della sala operato-
ria. Ovviamente mi ha chiesto
se avevamo qualche “césarien-
ne”. Sono proprio tutti uguali
quelli che lavorano nelle sale
operatorie: appena c’è un Gine-
cologo o un’Ostetrica nei pa-
raggi la prima domanda è sem-
pre la stessa: “avete qualche ce-
sareo da fare?”.

È arrivata un’urgenza: una
gravida incornata nei genitali
da una mucca o qualcosa di si-
mile: un bel lavoro rimettere
tutto a posto, grazie a Fiorenzo!
Purtroppo però anche questo
feto di circa trenta settimane ha
raggiunto l’aldilà e abbiamo
dovuto procedere per farlo na-
scere. Mai visti così tanti feti
morti in pochi giorni.

Mi raccontavano gli altri me-
dici italiani presenti qui in
Ospedale, che dopo alcuni gior-
ni avevano cominciato a passare
notti piene d’incubi. Ho provato
la stessa cosa alla quarta notte:
donne morte, interventi andati
male, serpenti che giravano. Un
disastro! Il mattino ero uno
straccio e sono corso a vedere le
operate del giorno prima se sta-
vano bene: per fortuna sì e, sem-
pre per fortuna, è sabato.

Sabato mattina si lavora co-
me tutti gli altri giorni: giro vi-
site, ambulatori, sala operato-
ria; dal pomeriggio in poi si è
un po’ liberi: giro al mercato
con una bicicletta che è un cas-
sone, pesante, gomme mezze
sgonfie, senza freni e senza
pompa. Al mercato abbiamo ti-
rato un po’ sui prezzi delle mer-
ci che ci interessavano, ben po-
che; loro tirano da una parte e
noi dall’altra, sempre con ri-
spetto e attenzione ai loro biso-
gni. Alla fine il valore di una
merce non è quello cui la ven-
dono ma quello che è concor-
dato con la trattativa e in que-
sto… sono ben abituato; ho
avuto maestro un caro amico
che mi ha insegnato tanto.

Qui in Africa saremo indietro
perché siamo nel terzo mondo,
ma almeno un vantaggio c’è:
manca tutta quella burocrazia
infinita e perditempo che ormai
caratterizza l’attività clinica nei
nostri ospedali italiani: carte,
moduli, relazioni, fogli e fo-
glietti, riunioni programmate
(dai burocrati) durante la matti-
nata, quando i medici e tutto il
personale sanitario si dovreb-
bero dedicare esclusivamente
all’attività clinica. Loro, i buro-
crati, come li abbiamo definiti,
hanno solo quello da fare e pas-
sano il loro tempo a inventarsi
nuove carte da inserire nelle
cartelle cliniche che ormai sono
diventate dei libri con decine di
fogli, spesso inutili ai medici e
ai pazienti. Qui, ripeto, buro-
crazia poca e lavoro clinico
tanto ed è quello per cui abbia-
mo studiato Medicina e non
Legge …

Uno degli aspetti belli e inte-
ressanti di questa realtà è la
presenza di Medici in fase di
formazione specialistica, che
arrivano dai Paesi vicini. Toè
arriva dal Burkina e Grant dal-
la Repubblica Centro Africana
ma tutti sono qui per imparare e
fare, lavorano almeno 15 – 18
ore al giorno e poi sono sempre
reperibili per le urgenze. Vivo-
no in ospedale ove dormono e
mangiano e hanno sempre il te-
lefonino in tasca per le reperi-
bilità. Il confronto con loro è
costruttivo: durante le “consul-
tations” ci si scambiano idee ed
esperienze e insieme si cresce
perché ognuno mette sul piatto
quello che sa e che farebbe per
affrontare il caso, anche se poi
la teoria va declinata nella real-
tà in cui siamo. Inutile proporre
esami e terapie inesistenti, in
questa realtà bisogna utilizzare
quello che c’è! Mi accorgo, e
troverò poi conferma nel mio
modo di lavorare, inizialmente
di voler fare per far vedere
mentre l’atteggiamento corretto
deve essere quello di aiutare a
crescere, a capire; deve essere
anche quello di aggiornare con
estremo tatto e modestia. Certa-
mente c’è bisogno di introdurre
gradualmente elementi di novi-
tà evitando assolutamente con-
flitti e scontri con la realtà so-
ciale e con le disponibilità reali
dell’ospedale.

La maternité nella consulta-
tion: sulle cartelle di quasi tut-
te, per non dire tutte, le donne
che vengono alla “consulta-
tion”   ginecologica, c’è scritto
“problème de infertilité”, anche
in quelle che già hanno avuto 4
-5 gravidanze ed hanno 3 - 4 fi-
gli. Ne ero stupito. Qui basta
che passino pochi anni senza
restare gravide che già è vissu-
to come un problema. La “gros-
sesse”è assolutamente centrale
nella vita della donna: vive per
fare figli che sono una ricchez-
za, e poi molti muoiono. Sono
realtà difficili da capire per noi,
ove la donna ha 1 – 2, talora tre
figli e poi basta e vuole garanti-
re a tutti uno standard di vita e
di educazione alto. Tutte queste
gravidanze e parti debilitano
fortemente l’organismo femmi-
nile, la mortalità è alta. Ogni
minuto nel mondo muore una
donna per parto, circa 500.000
ogni anno. L’attesa di vita qui
nel Benin arriva a circa 50 an-
ni. Quante riflessioni dovreb-
bero aprirsi!

Non voglio tediare con altre
osservazioni; i medici ed il per-
sonale sanitario dovrebbe fare
un’ esperienza, passare un pe-
riodo di attività formativa, in
queste realtà. Gli svizzeri lo
fanno, loro che sono ricchi e
hanno di tutto mandano il loro
personale qui, come pure in al-
tre realtà simili, per un periodo
di formazione sul campo. 

Fra Fiorenzo mi ha detto che
avrebbe bisogno di una ventosa
ostetrica perché ci sono nume-
rosi parti difficili, e ci credo.
Ho visto l’apparecchio che
hanno attualmente in uso: me-
glio non parlarne ; da noi sareb-
be considerato peggio di un rot-
tame. Le moderne ventose mo-
nouso (Kiwi) che noi usiamo
nelle nostre sale parto qui non
sono proponibili per i costi: il
monouso è una ricchezza, o
uno spreco, che qui non ci si
può permettere.

EnricoCeriani

Diario di bordo di un’esperienza di lavoro in una “maternitè” del Benin redatto dal dottor Ceriani

Da Melegnano all’Africa per un’esperienza di
volontariato tra interventi, urgenze, e incubi
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Se i Melegnanesi vanno al-
l’estero, succede anche che l’este-
ro arrivi a Melegnano… di recen-
te sono stata contattata da una
giovane lettrice, Elisa Bertolotti,
nella foto, che mi ha raccontato di
come l’estate di Melegnano sia
stata ravvivata da una splendida
iniziativa: il City Camp. Ovvero,
un campo scuola estivo in cui ‘tu-
tor’ britannici e nordamericani in-
trattengono bambini e ragazzi tra
i 5 e 14 anni parlando esclusiva-
mente inglese. Insomma, una mi-
ni-rivoluzione culturale per il vi-
vace patrimonio melegnanese! 

Elisa ha 23 anni e studi in lin-
gue, e il suo ruolo nel City Camp
è di ‘helper’ ovvero assistente dei
Tutor: insieme ad altri studenti

delle superiori o poco di più, aiu-
ta i Tutor ad ambientarsi e li se-
gue nelle lezioni facilitando la co-
municazione con gli alunni.

L’iniziativa è stata promossa
dalla prof.ssa Germana Cristillo,
docente d’inglese della scuola se-
condaria di primo grado Italo
Calvino. Questa professoressa,
che oserei chiamare ‘illuminata’,
ha collaborato con l’Associazione
Culturale Linguistica Educational
A.C.L.E., di Sanremo, per rende-
re possibile questa magnifica av-
ventura.

L’associazione seleziona dei
‘Tutor’, studenti universitari o
neolaureati provenienti da paesi
anglofoni che abbiano i requisiti
minimi di esami e che superino
una sessione di orientamento di 5
giorni, condotta da esperti Tea-
chers Trainers. I Tutors arrivano da
Londra, Manchester, New York,
Chicago, Canada e Texas, un vero
groviglio multiculturale.

Elisa è estasiata quando raccon-
ta, si gongola della sua Melegna-
no, ne parla come di una gemma
preziosa: “La parte più emozio-
nante è portare in giro per Mele-

gnano i Tutor! Restano incantati
nel vedere il nostro affascinante
castello e la sua piazza, il fiume
Lambro con il nuovo ponte, la
piazza del comune. È divertentissi-
mo cercare di spiegare loro le no-
stre abitudini, festività, tradizioni.”

I Tutor vengono ospitati da fa-
miglie di studenti, per vivere a
360 gradi l’esperienza melegna-
nese (loro) e l’esperienza lingui-
stica (noi). Il primo City Camp,
presso la Scuola Primaria Giusep-
pe Dezza, ha avuto luogo nel-
l’estate 2010 registrando 140
iscritti. L’iniziativa si è ripetuta la
scorsa estate con incredibile suc-
cesso. Insomma, se avessi figli in
età scolare a Melegnano non mi
lascerei di certo sfuggire questa
iniziativa l’anno prossimo!

La storia di Elisa mi ha emo-
zionato, e vorrei cogliere l’occa-
sione per invitarvi ancora una
volta, miei lettori, a spargere la
voce tra i vostri amici e conoscen-
ti perché sono sicura che là fuori,
all’estero, ci siano molti altri Me-
legnanesi come me che magari la
loro storia la vogliono raccontare.

Silvia.zolfanelli@gmail.com

“Domenica prepara la fettuc-
cine che io porto ‘lo sugo!”

Quella signora simpatica ri-
deva, e tanto nel raccontarlo,
con le lacrime agli occhi.

“Gliel’ho detto due volte, si-
gnora! Mi stia a sentire, non so-
no la persona che cerca, ha sba-
gliato numero! Ma quella nien-
te, un disco …”

“E allora come hai fatto?”
“Eh, le ho detto che ci vede-

vamo domenica e ho riattacca-
to. E poi che ne so se le fettuc-
cine se l’è mangiate in bianco
…”

Una risata generale esplode
in tutti i presenti della piccola
sala d’attesa del pronto soccor-
so, s’è messo a ridere anche
quel ragazzo che su quella sco-
moda sedia di plastica  si tiene
la pancia per i forti dolori.

In quell’attimo sembravamo
degli amici che si conoscevano
da una vita, mentre in realtà
eravamo persone che non si co-
noscevano affatto, accumunate
solo dall’essere in attesa di no-
tizie dei loro cari, arrivate lì in
quel pronto soccorso per un
motivo più o meno serio.

L’ambiente era piccolo e
sporco, l’aria viziata; c’erano
poche sedie e, a turno, usciva-
mo fuori, chi a fumare e chi a
telefonare, la sotto i cellulari
non prendevano.

C’era quella signora con quel
bel vestito rosso, come me era
qui da stamattina perché il suo
papà ultranovantenne aveva
avuto un brutto dolore al petto
che aveva fatto pensare al peg-
gio. Erano passate così tante
ore che aveva il viso segnato
dalla stanchezza, ma non vole-
va assolutamente andar via an-
che se le avevano detto che
c’era ancora un po’ da aspetta-
re, mancava ancora il risultato
dell’ultimo prelievo e poi se ne
sarebbero tornati a casa insie-
me. Il suo papà ogni tanto si af-
facciava per essere sicuro che
sua figlia fosse li ad aspettarlo
e lei le sorrideva dalla sedia:
erano così teneri da vedere.

Avessi potuto avere anch’io
la loro certezza: il mio France-
sco aveva avuto un incidente
con la moto un po’ brutto e una
lastra era dubbia, stavano
aspettando l’ortopedico per un
consulto, per questo anch’io era
da tanto che aspettavo.

Accidenti a quella moto, non
avevo mai voluto che la com-
prasse.

“ Lucenti!”
Finalmente avevano chiama-

to la bambina vicino a me, era
già da mezz’ora che piangeva
in silenzio, non per il dolore
credo ma per la paura dei pun-
ti. Ora che l’hanno chiamata, la
mamma è contentissima mentre
lei ha cominciato a piangere
più forte.

La sua sedia non fa in tempo
a liberarsi che subito la occupa
un signore con il piede a penzo-
loni; deve essere caduto e al ve-
derlo la signora simpatica ha
una battuta delle sue.

“Non si preoccupi, ora arriva
l’ortopedico e ci libera tutti
quanti, pure a lei!”

Beata lei che riesce sempre a
mantenere il buonumore, ma
come fa.

“Cori, può andare, i risultati
sono tutti negativi!”

La signora e il suo papà fi-
nalmente possono tornarsene a
casa tranquilli, se ne vanno a
braccetto finalmente insieme.

E Francesco? Magari se mi
avvicino e chiedo, mi sanno dire.

“Ecco, è arrivata l’ambulan-
za!”

È la signora simpatica del su-
go, suo marito è caduto e forse
si è fratturato, per decidere il da
farsi aspettavano anche loro
l’ortopedico, ma allora è arriva-
to finalmente e deve aver letto
la lastra anche di Francesco mio
e se mi avvicino mi sapranno
certamente dire qualcosa!

Mannaggia però, non riesco
ad avvicinarmi perché quella
signora simpatica è li con tanti
parenti, saranno una decina,
che come vedono la barella
uscire con il loro parente, si
stringono tutti intorno a lui e
così riesco a malapena a sbir-
ciare nel corridoio prima che la
porta scorrevole si richiuda, ma
Francesco non riesco neanche a
vederlo.

“Fanti!”
Cavoli, hanno chiamato an-

che quello con la frattura al pie-
de, sulla sedia è rimasto soltan-
to quel ragazzo straniero col
mal di pancia, ormai s’è pure
addormentato, forse non l’han-
no ancora chiamato perché non
riescono a pronunciare il suo
nome o perché sono un po’ raz-
zisti, chi lo sa.

Però una cosa è sicura ora,
l’ortopedico c’è e quindi qual-
cosa di Francesco me la devono
dire per forza. Ma guardali tu,

Melegnanesità Il racconto

Quando Melegnano diventa
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Magari domani
di Angela Barbieri
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Tradizione con gusto

Involtini di salmone
con chicchi di melograno

Un po’ di storia: Il melogra-
no è un albero leggendario e un
frutto gustoso. Ricordato per
aver dato il nome alla città di
Granada la sua riconoscenza
maggiore è di ben altra natura.
Considerato da sempre vero e
proprio simbolo di fertilità, fin
dai suo albori erano conosciute
le sue proprietà dissetanti ma
soprattutto terapeutiche.

Ritenuto sacro da Giunone e
Venere nell’antica Grecia, il me-
lograno ha da sempre dimostra-
to di essere un efficace “meto-
do” per la fertilità, soprannomi-
nato nel linguaggio floreale
“amore ardente”.

Originario dell’Asia e cre-
scendo spontaneo fino in Estre-
mo Oriente e anche nei Paesi del
Mediterraneo ha portato con sé

numerose pratiche, come il tra-
sferirne una pianta dal suocero
fin nel giardino dello sposo in
Dalmazia; all’intrecciarne i suoi
rami tra le acconciature delle
bellissime spose romane. Ma ol-
tre che tutto questo, il melogra-
no si ritrova anche impresso in
numerose tele come simbolo di
resurrezione, o in mano al Cri-
sto per alludere a una nuova vi-
ta.

Involtini di salmone al me-
lograno

Ingredienti:
400 g di salmone fresco o sei

fette grandi (tagliato a carpac-
cio), 2 melograni, mezza cipol-
la, 4 cucchiai di farina, 1 spic-
chio d’aglio, basilico e menta un
mazzetto, olio q.b.

Procedimento:

Tagliare a metà i melograni e
spremerne uno ottenendo il suc-
co. Metterlo in un bicchiere si-
gillato con la pellicola perché
non si ossidi. Mentre dal secon-
do estrarre tutti i chicchi elimi-
nando le pellicine bianche. Nel
caso aveste comprato il salmone
fresco, tagliare a carpaccio nel
seguente modo: prendere un
coltello molto affilato e parten-
do dalla coda tagliare delle fetti-
ne il più sottile possibile, facen-
do attenzione a non romperle.
Dopodiché dividerle in fette ab-
bastanza grandi per essere arro-
tolate. Tritare l’aglio insieme
con il basilico e la menta, siste-
mare sulle fettine, arrotolare e
legare gl’involtini con lo spago
da cucina. Infarinarli e mettere a
rosolare in padella con poco
olio da ambi i lati. Una volta
cotti, togliere dal fuoco ed eli-
minare lo spago. Nella stessa
pentola aggiungere il succo e la
farina e lasciare restringere per
pochi secondi. Infine aggiunge-
re gli involtini e servire nel piat-
to con il sugo sul fondo, gl’in-
voltini e i chicchi, decorando
con menta e basilico.

Se avete qualche ricetta della
tradizione Milanese o Melegna-
nese che volete far conoscere,
oppure doveste accorgervi che
ne ho dimenticata qualcuna,
non esitate a contattarmi a que-
sto indirizzo: infosilvia91@tis-
cali.it

Hai provato le mie ricette?
Inviami una foto e potrà essere
pubblicata!

Silvia Baroni

Tradizione = “Usi trasmessi attraverso i tempi”. Ciò significa
che da generazioni ci carichiamo in spalla, nel nostro zainetto, mi-
lioni di tradizioni che si aggiungono alla nostra vita come “un non
so che” di famigliare. Attraverso questo piccolo spazio ci avventu-
reremo nell’arte culinaria, di sempre.

mi ignorano tutti, se ne tornano
dietro quella porta chiusa! Ma
dico, non hanno un po’ di ri-
spetto anche per me?

Mi arrabbio, di una rabbia
cieca e sorda che mi trascina
con sé, portandomi a tempestare
quella maledetta porta di pugni.

“Aprite! Rivoglio il mio
Francesco! Aprite!”

Due occhi sconosciuti si af-
facciano dal vetro per poi spari-
re immediatamente. Sta al tele-
fono, e certo, invece di lavorare.

Mi risiedo al mio posto, ma
la rabbia è tanta, se ne sono an-
dati tutti via, è così tardi e fa
freddo ed io rivoglio mio figlio.

L’infermiera esce e chiama
l’ultima persona, quel ragazzo
straniero col mal di pancia.

E no, e ora basta, così non mi
potete trattare!

Urlo, forte, prendendomela
con le sedie stavolta che volano
sotto i miei calci.

“Ridatemi Francesco, ridate-
mi mio figlio!”

Due mani forti mi bloccano
da dietro.

“Marta vieni… torniamo a
casa.”

Con una stretta gentile ma
salda Valerio, mio marito, mi
spinge verso l’uscita.

“Valerio, ma Francesco…”
L’infermiera di prima si af-

faccia, scocciata.
“La prossima volta venga a

prenderla un po’ prima: se se ne
sta seduta buona come sempre
insieme agli altri, non abbiamo
nessun problema a farla restare,
è tanto che viene e ormai la co-
nosciamo tutti, ma quando co-
mincia a diventare aggressiva è
difficile da gestire.”

“Si … si, scusate, avete ra-
gione. Scusate.”

Ma come Valerio, le dai an-
che ragione? La mia rabbia si
scioglie in pianto e lacrime
amare cominciano a scendere
dai miei occhi.

“Ma non ce lo ridanno più il
nostro Francesco?”

Che paura mi fa solo pensare
una cosa così.

“Marta, non ce lo possono ri-
dare, Francesco non ce l’ha fat-
ta, lo sai …”

Ma che dice, ma che cosa
brutta, no, non è vero!

“Forse fanno così oggi per-
ché si sono arrabbiati … che di-
ci ci riprovo domani, forse
cambiano idea …”

Rassegnato mi porti a casa;
probabile che anche domani
verrai a riprendermi. 

Perché la mia testa, no, il mio
cuore, non vuole proprio accet-
tare che Francesco non c’è più.

Magari torno domani.

* * * * * * * * * * 

venerdì 18 novembre 2011 - ore 18,30

presso l'Aula Consiliare del Comune  

di Vizzolo Predabissi

GianEnrico Orsini presenta

Stammlager VB
Baracca 27

storie di prigionia, di patimenti e di soprusi
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Cambien i temp! Adess cunt
il prugrèss, per Natale si fanno
le luminarie, ma una volta,
quand piseven i lampion cunt
la lucelina, i noster vecc mere-
gnanin a g’aveven però idee lu-
minose! Dicevano anche i no-
stri saggi antenati: “Natal pass
d’un gall” per dire che da Na-
tale si incominciava a slungass
i dì, mentre un altro proverbio
diceva “Natale con i tuoi e Pa-
squa con chi vuoi!”.

Anca i fiö di baloss del Punt
de Milan, quando andavano al-
la novena di Natale, cantavano:
“Piva, piva l’oli d’uliva, gnaca
gnaca l’oli che taca, el Bambin
el porta i belee e la mama la
spend i danee!”.

Allora non c’erano la televi-
sione con tutti i suoi spot e
nemmeno la pubblicità con i re-
gali, i menù del cenone della
sera di Natale, e i ragazzi mort
la stùa e fregg i verz, andavano
a dormire e quand tireven su i
galin aspettavano ‘la Piva’ per-
ché riveva el Bambin cunt i be-
lee!

* * *
Allora a Meregnan, in piazza

Castello, el Cècu màtu era un
avvenimento, e metteva giù il
suo banchetto con i bumbon, i
canimei, i narans e i carubi, i
spagnulett e i ciuchin! Era una
festa per tutti i meregnanin! In-
tanto al Punt de Milan, nel cor-
tile del Sachètt, oltre a tutta la
famiglia, el Butunin e la Butu-
nina chiedevano i rinforzi per
rivag in temp a preparare i ca-
valin de legn, i caretin, i giupì e
i magatèi e le bambole ‘leucì’
che erano i belee del Natale di
temp indré.

Adesso capita, che qualche
volta, sono chiamato a raccon-
tare ai bambini delle scuole ele-
mentari com’era el Natal di
temp indré, e mi sento doman-
dare dagli alunni: “Ma non
c’erano i kiwi?”, “Non c’erano
l’hokey, i telefonini o la e-
mail?”. Mi metto a ridere pen-
sando a quando ero un ragaz-
zo… ma alura gh’era la lipa, el
galmon, i pigott de stofa, e
gh’eren i ciuchin e i narans! Si
usava poi mettere il latte e la
paglia per l’asino che arrivava
con i belee.

Una volta, al giorno di Nata-
le, si usava stare in casa con
tutta la famiglia tanto che perfi-
no le osterie restavano chiuse,
mentre adesso vu nel và de chì
e l’alter de là!

Solitamente racconto ai ra-
gazzi uno dei più bei natali del-
la mia vita. Alla sera di Natale,
attorno alla stufa, la mia mam-
ma appoggiata da una parte, io
con i piedi a scaldare nel fur-
nin, e mia sorella appoggiata
alla calderina della stufa…
mangiavamo i spagnulètt e i
sacarèi, accompagnate da un
bicchiere di vino, che a quei
tempi era chiamata la ciurlina!

Ma a casa mia c’era però l’alle-
gria e la gioia del Natale, con il
presepio composta dalle sta-
tuett tutt sciapelent!

Adesso, temp de prugress,

dove i belee se cunten pù, e non
si è più contenti di nulla… il
Natale è tutto una favola: il
Babbo Natale, il Nonno gelo e
perfino la Befana. El Bambin el

porta pù i belee!
* * *

In mezzo a tutti questi cambia-
menti, quest’anno in occasione
delle feste natalizie, una vera

novità: la stèla gumeta si posi-
ziona al Punt de Milan, ren-

dendo così più vera l’atmosfe-
ra natalizia.

I commercianti del rione, con
il patrocinio dell’Unione del
Commercio, sempre intrapren-
denti e ideatori di eventi lumi-
nosi, nonostante la crisi, orga-
nizzeranno per sabato 10 e do-
menica 11 dicembre lungo via
Vittorio Veneto, che verrà per
l’occasione chiusa al traffico, i
tradizionali Mercatini di Na-
tale.

C’è già aria di festa e Giu-
seppe Vitali, titolare della Trat-
toria del Genio, osserva soddi-
sfatto: “In st’ann a ghee sarà
pü el peublema de andà fin a
Merano, a Bolzano, a Sondrio,
in Austria o in Svizzera per ve-
dee i mercatini de Natal… per-
ché i meregnanin i a pudaran
vedei al Punt de Milan!”.

Saranno i nostri commer-
cianti, gli hobbisti del rione,
che ospiteranno la gente della
Garfagnana e della Lunigiana
dove, in speciali casette noleg-
giate nel mantovano, metteran-
no in mostra presepi, lavori tra-
dizionali, prodotti tipici allieta-
ti da zampognari e Babbi Nata-
le che con le loro musiche cree-
ranno l’atmosfera natalizia.

Il giorno 12.10.2011 improv-
visamente colpita da arresto
cardiocircolatorio è venuta a
mancare

MOGLIARDI GRAZIELLA
in D’Angelo

13.07.1955 12.10.2011
Ne danno il triste annuncio il

marito Carlo e i figli Alberto e
Laura. Il funerale è stato cele-
brato il giorno 14 successivo
nella chiesa San Gaetano del
quartiere Giardino di Melegna-
no. Commossi per la calorosa
partecipazione alla triste com-
memorazione i parenti tutti
sentitamente ringraziano. La
cara salma ora riposa nel cimi-
tero locale di Melegnano.

* * *

Venerdì 28 ottobre una gran-
de folla di amici e di meregna-
nin ha accompagnato all’estre-
mo saluto nella Basilica di San
Giovanni

MARIA LUIGIA
(MARISA) LUCINI

in FERRARI
Anni 74, da tempo colpita da

grave malattia e ultimamente
ospite della Fondazione Castel-
lini, amorevolmente assistita
dai suoi cari, lascia nel dolore il
marito, i figli Fabio e l’adorato
Daniele.

Una donna coraggiosa, ma-

dre generosa, che animata
dalla fede ha dedicato il suo
impegno alla famiglia.

La ricordano in particolar
modo il Gruppo del Germo-
glio, la Croce Bianca, gli ami-
ci della Cisl con i quali condi-
videva i soggiorni estivi con la
sua famiglia.

“Il Melegnanese” ricor-
dando la sua cara figura, por-
ge al marito, ai figli e a tutti i
suoi cari espressioni di vivo
cordoglio e di solidarietà.

G.C.

* * *
In ricordo del Cavalier Ita-

lo Gianni Casati, venuto a
mancare il 29 Settembre
2011:

“Ciao, Cavaliere
Di giornate trascorse ad ar-
meggiare in cantina.
Di altalene improvvisate con
il legno in solaio.
Di ricordi raccontati della
guerra.
Di un pezzo di naso lasciato
alla stazione.
Dei vasi di gerani e cicoria.
Dei pappagallini colorati.
Del micio che mi avevi por-
tato a casa.
Dell’unica sberla data e pre-
sa.
Dei richiami al silenzio per
la troppa confusione.
Del tragitto casa-asilo in bi-
cicletta.
Dei bastoni lavorati con il
coltellino.
Dei mirtilli raccolti nel bo-
sco.
Dei viaggi in macchina a 70
perchè di più non si poteva.
Dei: “Amù te s’è adrè a sca-
và?”
Dei particolari. Perchè, alla
fine, sono quelli che si ricor-
dano”.

Con tanto affetto, la tua fa-
miglia.

Quand se cantava… Piva, piva l’oli d’uliva
el Bambin el porta i belee! di Giovanni Colombo

Al Punt de Milan sabato 10 e domenica 11 dicembre una novità: i mercatini di Natale Ci hanno lasciati

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via lombardia n. 9/11

bellonibelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR MATIVA R EGION A LE  n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Una serata speciale per presentare prodotti nuovi sul mercato

Successo alla Maxicolor per il corso professionale
nelle case compare l’eccezionale effetto “total look”
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Grande risultato per il corso
riservato ai decoratori organiz-
zato impeccabilmente alla Ma-
xicolor di via Allende a Mele-
gnano,  lo scorso 3 novembre,
dai titolari  Alberto Martini e
Tamara. Alla presenza di una
ventina di artigiani  sono stati
presentati i nuovi prodotti delle

ditte “Candis Antiche Terre
Fiorentine” e  “Atria”. I decora-
tori del territorio hanno così
potuto vedere coi propri occhi i
risultati che si ottengono appli-
cando alle pareti i prodotti Can-
dis. Non una semplice imbian-
catura ma un modo per rivita-
lizzare gli ambienti, che creano

effetti speciali, ombre e river-
beri, coi muri che prendono
forme nuove e colori intensi e
accattivanti. Merito di una linea
decorativa chiamata “Maravi-
glia”, con sottofondo argento,
oro e rame,  che veramente
mantiene ciò che promette col
nome. Viene applicato con una

spatola, a movimenti continui,
in modo da creare l’illusione
del movimento e della sugge-
stione prospettica. Da vedere
assolutamente per realizzarlo a
casa propria.

Il prodotto di Atria, ossia
Atriafloor 3D, è invece una re-
sina che si utilizza per cambia-
re il pavimento senza dover per
forza smantellare il vecchio.
Basta applicarla sopra le vec-
chie piastrelle, renderla liscia
con un rullo e disegnarci sopra
linee dritte o curve, disegni sti-
lizzati o graffiti, percorsi ondu-
lati o elementi di fantasia. In tal
modo la casa o l’ufficio cam-
biano aspetto, ritornano a nuo-
va vita, sprizzano colore e sen-
sualità, accentuano i riferimen-
ti glamour e fanno nascere at-

mosfere magiche e di grande
effetto. La resina si può appli-
care anche sopra  vecchie pia-
strelle alle pareti –pensiamo a
un vecchio bagno o a una vec-
chia cucina- contribuendo a do-
nare all’ambiente nuovi giochi
di luce e un’identità tutta sua.
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Blitz del giallista Bruno
Morchio a Melegnano. Lo
scrittore genovese presenta il
suo ultimo libro alla Mondado-
ri.

La libreria a metà di via Zua-
vi si conferma un punto di rife-
rimento per il mondo culturale
dell’intero territorio. “Morchio
è solo l’ultimo grande autore
venuto a farci visita - spiega
Roberto Silvestri, che con la fa-
miglia Carelli gestisce la libre-
ria Mondadori -. Ricordo ad
esempio la presenza ben due
volte del colonnello Luciano
Garofano che negli anni scorsi,
come comandante del Ris di
Parma, ha seguito i casi più cla-
morosi di cronaca nera. Stavol-
ta invece è toccato a Morchio,

57enne psicoterapeuta, che ha
fatto del genere giallo la sua
grande passione”. A Melegna-
no l’autore genovese ha presen-
tato “Bacci Pagano chiede noti-
zia”, la sua ultima fatica lettera-
ria tinta di noir. “Morchio ama
la sua terra e la sua città, nei
suoi romanzi la psicologia è
sempre ben descritta - riprende
Silvestri -. Anche stavolta, in-
somma, il libro è da leggere tut-
to d’un fiato, sebbene alla fine
si resterà con l’amaro in bocca.
Fedele al genere noir, infatti,
Morchio rinuncia al lieto fine,
che nella maggior parte dei ca-
si rimane invece avvolto nel
più fitto mistero”. Sempre nei
giorni scorsi poi, inserita nella
settimana della cultura, la libre-

ria Mondadori è stata protago-
nista di una tavola rotonda con
Alberto Capatti, ex rettore alla
facoltà di scienze gastronomi-
che dell’università di Pollenzo.
“Con il professor Capatti ab-
biamo parlato, a 100 anni dalla
morte, della figura di Pellegri-
no Artusi, l’autore di “La scien-
za in cucina e l’arte di mangiar
bene”, il libro che ha contribui-
to (non solo a tavola) a costrui-
re l’identità degli italiani. Ed
anche in questo caso la serata
ha riscosso un grande succes-
so”.

Il tutto completato dalle le-
zioni di giallo che, sempre con-
dotte da Silvestri, la Mondado-
ri organizza tra le scuole del
territorio. 

Il Gruppo Filodrammatico La
Piccola Ribalta Enrico Maghini,
presenta per la stagione 2011-
2012, la commedia brillante in
lingua “ Non ti conosco più ”,
tre atti di Aldo De Benedetti,
con la regia di Piero Pavesi.

L’invito a teatro, è per sabato
12 e sabato 19 novembre 2011,
sempre alle ore 21.00, presso la
Sala della Comunità al quartie-
re Giardino – Via degli Olmi, 2
a Melegnano.

Sono previste repliche nell’-
hinterland milanese.

La Compagnia Filodramma-
tica, che nel prossimo anno
spegnerà le 40 candeline, è pre-
sente a Melegnano e sul territo-
rio e svolge la sua attività a li-
vello amatoriale e senza fini di
lucro; gode degli apprezzamen-
ti del pubblico e della critica.

La commedia è ambientata
alla fine degli anni ’70.

Cosa pensare se, improvvisa-
mente, dopo anni di felice ma-
trimonio, vostra moglie vi di-
cesse di non conoscervi, di non
avervi mai visto, e vi facesse
cacciar via di casa come se fo-
ste un intruso? Che sia malata?
O forse impazzita? O forse che
questo momentaneo squilibrio
mentale nasconda … (abbiamo
detto fin troppo e dobbiamo
fermarci qui !).

Sin dall’aprirsi del sipario il
pubblico si troverà coinvolto
nella vicenda matrimoniale del-
l’avvocato Malpieri e di sua
moglie e nei tentativi del pro-
fessor Spinelli, luminare della
psichiatria e scapolo, di diagno-
sticare il caso di inspiegabile
amnesia che ha colpito Luisa.

A complicare ulteriormente
un rapporto di coppia, ormai
svuotato e impigrito nei senti-
menti e nelle passioni, ci pensa

l’inaspettata visita della zia
Clotilde, esuberante scrittrice
arrivata dall’Inghilterra con la
figlia Evelina.

Una girandola esilarante di
equivoci, di battute umoristi-
che, di situazioni paradossali
con scambi di identità, rendono
la commedia intrigante, coin-
volgente e piena di brio.

Momenti di comicità, con
una vena di seduzione e di mi-
stero, sollevano risate e rifles-
sioni: le vicende si intrecciano
e si aggrovigliano sempre di
più, fino all’imprevedibile so-
luzione finale.

Un appuntamento da non
perdere con La Piccola Ribalta
per un grande divertimento.

Prevendita presso: “Bagni-
dea” di Bruno Curti – Via Con-
ciliazione – Melegnano.

Il Consiglio Direttivo
de “La Piccola Ribalta”

Il noir si intitola “Bacci Pagano chiede notizie” La Piccola Ribalta presenta due date a novembre

La vicenda risale a 150 anni fa

Bruno Morchio alla Mondadori
presenta la sua ultima fatica

Il “mostro della Stretta Bagnera”:
in libreria la nuova edizione del volume

Va in scena la nuova commedia:
“Non ti conosco più”

sgranocchiavano i pasticcini fra
il palco e la galera. Tutti coloro
che non riuscirono a trovar po-
sto nell’aula rimasero accam-
pati nel cortile.

Non pochi furon colti da ma-
lore.

È facile immaginare i com-
menti, le esecrazioni dirette al-
l’imputato.

Durante i mesi d’attesa, la
passione popolare era cresciuta
a dismisura; tanto più che la vi-
cenda presentava ancora lati
misteriosi. Sia nei teatri che nei
luoghi di ritrovo, nelle bettole e
nelle case di tolleranza, nei
quartieri malfamati come in

quelli signorili, si parlava e di-
scuteva di Antonio Boggia.

E si delineava quello che sa-
rebbe stato nella pubblica opi-
nione il dilemma fondamentale
sottoposto agli uomini della
legge.

Era il Boggia la belva uma-
na, il mostro, o, più semplice-
mente, un alienato?» 

Un’agghiacciante storia ve-
ra, quella di Antonio Boggia -
l’ultimo condannato a morte
per impiccagione del Regno
d’Italia - con la Milano otto-
centesca sullo sfondo: mirabil-
mente raccontate e descritte da
Giovanni Luzzi.�
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Nella ricorrenza dell’evento,
è stato recentemente pubblicato
il libro in nuova edizione, illu-
strata.

Accadeva 150 anni fa... il 18
novembre 1861: «Fin dalle pri-
me ore del mattino una gran
folla impaziente s’accalcava
davanti all’ingresso del Palazzo
di Giustizia. 

Quando furono aperti i bat-
tenti, irruppe nel cortile con la
violenza di un torrente in piena
dilagando sotto il porticato e
nei corridoi, raggiunse l’aula e
vi si stipò cercando, come a
teatro, di conquistarsi i migliori
posti. A stento i carabinieri riu-
scirono ad impedire che i più
scalmanati scavalcando la lun-
ga transenna che divideva l’au-
la in due spazi invadessero
quello riservato alle persone
qualificate, autorità cittadine,
magistrati, giornalisti, avvocati
ed invitati.

Non mancavano le belle di
vita che, secondo il Carducci,

La Classe 1941
ha festeggiato i settant’anni

Sabato 22 ottobre la Classe del 1941, in occasione del set-

tantesimo anniversario, ha donato alla Cappella del Cimite-

ro di Melegnano un crocifisso, opera del coetaneo Sergio

Generani, a ricordo dei compagni defunti.
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Nella ricorrenza del 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia
(1861-2011) non potevamo di-
menticare gli avvenimenti del
Risorgimento Italiano che coin-
volsero il territorio lombardo in
quegli anni. 

Spesso si è parlato dei quei
fatti nei modi e nelle ottiche più
disparate, ma forse non lo si è
fatto mai sotto un aspetto un po’
particolare, quello storico-filate-
lico, con cui questa volta Gia-
nEnrico Orsini, per molti anni
presidente dell’Associazione Fi-
latelico-Numismatica, ha voluto
raccontare la storia basandosi
sulle sue conoscenze filateliche
dell’Ottocento melegnanese.

Ne sono scaturite nel mese di
ottobre due interessanti serate,
la prima nella Sala Consiliare
del Comune di Vizzolo Preda-

bissi e la seconda presso la Sa-
la delle Battaglie del Castello
Visconteo-Mediceo di Mele-
gnano, in cui quegli avveni-
menti storici sono stati affron-
tati, per dirla con la voce del re-
latore, “per dimostrare come
certi documenti postali del-
l’epoca abbiano contribuito a
fare la storia, quella storia del-
l’Unità d’Italia che tutti noi ab-
biamo imparato studiandola
sui libri di scuola”.

In quest’ottica Orsini ha riper-
corso gli avvenimenti storici so-
vrapponendovi quelli filatelici
attraverso una serie di immagini
proiettate su di uno schermo.

Hanno riscosso particolare
interesse e curiosità le immagi-
ni di alcuni volantini ed i pro-
clami delle Cinque Giornate di
Milano lanciati dagli insorti de-

siderosi di aiuti da parte delle
popolazioni limitrofe, attraver-
so l’ausilio di piccole mongol-
fiere di carta ideate dal futuro
abate Stoppani, studente al Se-
minario Maggiore. 

In particolare Orsini ha poi
mostrato e commentato il con-
tenuto di un piego spedito da
Pavia a Mombaruzzo (paesino
in provincia di Alessandria) il
25 aprile 1848 in cui lo scriven-
te, un certo Professor Speirani
di Pavia, descriveva ad un suo
amico medico, il Dottor Dal
Ponte membro della Regia Ac-
cademia di Torino e Direttore
delle Regie Terme di Acqui,
nientemeno che gli avvenimen-
ti che erano successi, soltanto
un mese prima, durante l’ insur-
rezione del 18-22 marzo 1848.

Dopo che il mittente, fre-
quentatore delle Terme, ebbe
ragguagliato il medico sul de-
corso del suo precario stato di
salute e l’abbia tranquillizzato
sulla diligente osservanza delle
cure prescrittegli, tanto da af-
fermare che ora “pare d’essere
rinato e che mai perde la spe-
ranza di ancora guarire”, così
narrava: “Ella, come tutti i Pie-
montesi, dica come noi pure
avrà meravigliato nell’udire
scacciato in pochi giorni dalla
Lombardia non ché il Governo
Austriaco il potente e l’insolen-
te suo esercito. Benché i fug-
giaschi si siano riparati nelle
tre fortezze di Peschiera, Man-
tova e Verona pure abbiamo
ferma lusinga di sperare che
non solo d’essi saranno co-
stretti di cedere alle numerose
schiere  di Truppe e di Volonta-
ri onde sono circondati, ma che
neppure uno potrà sottrarsi
dalle mani dei prodi Italiani
che da ogni angolo d’Italia so-
no accorsi alla guerra che di-
cono santa. Non mi diffondo
sull’indicare le numerose Le-
gioni che dallo stato Sardo, dal
Regno di Napoli, dalla Roma-
gna, dal Gran Ducato di Tosca-
na, dal Ducato di Modena, da
quello di Parma, da tutte le cit-
tà e Paesi della Lombardia e
dallo stato di Venezia affluiro-
no alla santa impresa perché
diffusamente parlano i pubblici
giornali ch’Ella sicuramente
avrà sott’occhio. Nutriamo
speranza che collo straniero la
bisogna vorrà essere finita per
sempre. A garantirci da una
nuova invasione dei barbari
speriamo che l’esistenza delle
Truppe Sarde, spalleggiate dai
nuovi corpi che con tutta solle-
citudine si vanno organizzando
in Lombardia e crediamo sul
Veneto, potranno mirabilmente
contribuire.

Come potrà facilmente im-
maginare sono scomparsi colli
emblemi austriaci anche i titoli
di Marchese, di Conte, di Ca-
valiere essendosi sostituito
quello di cittadino”.

La lettera terminava poi con i
saluti, la firma e la data del 25
aprile 1848.

Questa testimonianza, scritta
da un privato cittadino abitante
nel Regno Lombardo-Veneto
ad un altro privato cittadino del
Regno di Sardegna, è una docu-
mentazione storica di un uomo
costretto a vivere sotto l’op-
pressione austriaca. E chi la
legge è il suo amico medico
che vive nel Regno di Sarde-
gna, che lo scrivente identifica
come lo Stato benemerito, pos-
sibile risolutore della sua non

Orsini racconta la storia attraverso la posta
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Il Concerto al Teatro Dal Verme
Venerdi 18 novembre alle ore 21,00 presso il Teatro Dal Ver-
me, via S. Giovanni Sul Muro, 2 a Milano, la prestigiosa Or-
chestra a Fiati del Comune di Milano diretta dal Tenente Co-
lonnello M° Leonardo La Serra Ingrosso (direttore della Ban-
da della Guardia di Finanza di Roma) terrà un Concerto cele-
brativo in occasione dei 150 anni dell’Unità di Italia. Per
l’occasione sarà eseguita la composizione “L’Italia s’è de-
sta”, un affresco storico musicale sui fatti che portarono alla
nascita della nazione italiana, composta dal M° Marco Marzi
su testo di Gianfranco Scafidi. La partitura ripercorre, attra-
verso la narrazione in musica, alcune delle vicende storiche
che hanno caratterizzato gli anni della Seconda Guerra d’In-
dipendenza. Voce recitante: Roberto Recchia.

Il programma:
Prima parte:
G. Mameli - M. Novaro:
Il Canto degli italiani
M. Marzi - G. Scafidi:
L’italia s’è desta
Seconda parte:
F. Liszt:
Les pr…ludes (poema sinfonico)
P. I. Ciaikovsky:
Capriccio italiano
G. Verdi: 
Nabucco (sinfonia)

Ingresso libero fino ad esaurimento posti

più sostenibile condizione di
oppresso.   

Dallo scritto scaturiscono
tutte le gioie dell’uomo lom-
bardo, i suoi malumori e le sue
ansie. Infatti egli gioisce “nel-
l’udire scacciato in pochi gior-
ni dalla Lombardia non ché il
Governo Austriaco il potente e
l’insolente suo esercito”; defi-
nisce “insolente” l’esercito au-
striaco ed esprime la speranza
che le Truppe Sarde lo garanti-
scano da una “nuova invasione
dei barbari”. 

Vana illusione. Come sappia-
mo i fatti furono ben diversi.
L’Esercito Sardo perse la Prima
Guerra d’Indipendenza e gli
austriaci, dopo circa un anno,
ripresero possesso della Lom-
bardia, più agguerriti che mai,
imponendo nuove misure re-
strittive alla libertà e pesanti
provvedimenti fiscali. Vi rima-
sero ad occuparla fino al 1859
quando, con la Seconda Guerra
d’Indipendenza, furono defini-
tivamente scacciati dall’eserci-
to Sardo di Vittorio Emanuele
II soccorso dagli alleati France-
si di Napoleone III.

E qui Orsini ha parlato anche
dell’aspra battaglia dell’8 giu-
gno combattuta nelle vie e nel-
le piazze del nostro borgo, mo-
strando e spiegando poi con
semplicità le caratteristiche po-
stali di alcune interessanti lette-
re di quel periodo storico, dalla
particolarità dei timbri alla dif-
ferenza dei francobolli usati, in
funzione dello sviluppo dei fat-
ti storici che andavano via via
succedendosi.

“Non era quella l’epoca dei
cellulari e nemmeno di inter-
net. Le informazioni non si dif-
fondevano in tempo reale come
accade oggi. Poche persone,
forse pochissime, sapevano
leggere e scrivere” afferma
GianEnrico Orsini, che prose-
gue “Proprio per questo moti-
vo queste lettere e questi volan-
tini, vergati più di centocin-
quanta anni fa’, sono dei veri e
propri documenti storici, più
ancora documenti storico-po-
stali perché, superando l’aspet-
to più banale del collezionismo
filatelico fine a sé stesso, cioè
la semplice raccolta ed archi-
viazione di francobolli e annul-
li postali, narrano fatti storici
di prima mano e quindi contri-
buiscono, a tutti gli effetti, a fa-
re la storia. Quella storia del-
l’Unità d’Italia che, come dice-
vamo all’inizio, noi abbiamo
imparato sui libri di scuola, co-
sì come speriamo la possano
imparare, in futuro, anche i no-
stri nipoti”.

Due intense serate di storia
locale per testimoniare il Risor-
gimento attraverso una serie di
documenti postali di Melegna-
no e dintorni.  

Ottavia Dosi

Ill.mo signor Direttore
In questi giorni, i dì di mort,

durante la visita al Cimitero, ho
più volte avuto occasione di in-
contrare molti meregnanin che
lamentano l’indecorosa situa-
zione per un luogo sacro, a ri-
guardo delle impalcature pre-
senti lungo una fila di cappelle,
situate sul lato destro del Cam-
posanto.

Escrementi di piccioni, calci-
nacci, impalcature deteriorate,
lavori abbandonati che impedi-
scono di avvicinarsi a molte
tombe dei propri cari: un vero
disordine!

È il modo di amministrare il
pubblico patrimonio? Questo
sconcio va avanti da quando
l’allora assessore Luigi Tessa-
rin veniva esiliato e mandato a
far esperienze nel Sud Italia. A
distanza di quattro anni quante
promesse, quante chiacchiere
da parte del nostro sindaco e
del suo vice. Quanti manifesti
con scritto ‘noi faremo’… in-
vece è tutto da rifare!

Il solito ritornello “è colpa di
quelli che c’erano prima…” e
mai si domandano “E num cu-
sa em fai?... Cume spendum i
danee pubblici?”… Ma a
gh’an semper reson?

Ogni occasione è buona per
loro, specie in occasione di ma-
nifestazioni religiose per met-
tersi in mostra: hanno invitato
addirittura un monsignore da
Roma, e mancava solo di far
cantare il ‘Te Deum’ in chiesa!

Poi di cristiano praticamente
con c’è nulla in questi ammini-
stratori! Non c’è più neanche il
rispetto per il luogo sacro dove
riposano i meregnanin, che con
il loro lavoro e il loro impegno
hanno operato per il bene della
città e dove ogni cittadino ha
una persona cara.

Qualcuno però incomincia a
perdere la credibilità, e mentre
il Sindaco proclama di rinnova-
re la propria candidatura, i cit-
tadini terranno conto anche di
questo alle prossime elezioni!

Giovanni Colombo

Considerazioni su Luigi Cadorna
Egregio Direttore, 
le sarei grata se volesse con-

cedermi un po’ di spazio sul
suo giornale.

Ho visitato la mostra “l’Italia
in trincea” presso la Scuola So-
ciale di Melegnano. Ho visio-
nato con grande emozione le
testimonianze dolorose che
sempre accompagnano questi
eventi, pensando anche a mio
padre che è stato uno dei “Ra-
gazzi del’99” chiamati alle ar-
mi poco più che adolescenti e
fortunatamente sopravvissuto.
Alla fine mi sono posta, con
rabbia, una domanda:

Perché al nome di Luigi Ca-

dorna il “Generalissimio”, af-
fetto da pazzia da Comando,
che ha sacrificato in modo cru-
dele e insensato tante giovani
vite, sono ancora intitolate mol-
te Vie e Piazze italiane (anche a
Melegnano)? Cancelliamo que-
sto nome (come ha già fatto la
città di Udine!), intitoliamo le
nostre Vie e Piazze ai “Soldati
d’Italia eroi veri delle trincee”
che magari non hanno ricevuto
onori né decorazioni e sono ri-
masti sconosciuti!

Grazie Direttore per avermi
concesso questo spazio.

Serena Milano

Uvaviva
Caro Direttore
Abito in via Zuavi, di fronte al

bar «Uva Viva» e da gennaio
2011, data del mio trasferimento
a Melegnano, è diventato impos-
sibile riposare la notte (salvo il
giorno di chiusura di suddetta at-
tività). Ogni sera si ripresenta, e
spesso fino alle 2 di notte e  oltre,
il solito copione: schiamazzi (con
tanto di urla, cori e canti), bi-
vacco per buona parte della via
(ben oltre il plateatico pagato dai
gestori del locale), gente in
mezzo alla strada, usata come
isola pedonale (tempo fa per
poco non è stato investito un ra-
gazzo) e citofoni suonati ripetu-
tamente nel cuore della notte.
L’ultimo week end si è davvero
toccato il fondo con l’intrusione
di ragazzi (e persino un cane)
nell’androne e scale di una palaz-
zina privata adiacente il bar (i ra-
gazzi si rincorrevano per le
scale)!

Non ho nulla di personale
contro i gestori di tale bar, anzi,
ho anche io una attività e ben so
quali sacrifici si debbano fare og-
gigiorno per tirare avanti. Ma in
questo caso si stanno palese-
mente trasgredendo tutte le leggi
e calpestando tutti i miei diritti di
Cittadina che, dopo 12 ore di la-
voro, ha diritto a un sano riposo.

Non ho l’illusione di credere
che, in un’epoca barbara come la
nostra, chiedere educazione e ris-
petto agli avventori del bar possa
risolvere questa incresciosa si-
tuazione.

E quindi: Comune e Vigili Ur-
bani, cosi rapidi nel chiedermi
soldi per tasse multe e orpelli
vari, è ora che si diano una sve-
gliata su una situazione che già
ben conoscono per far rispettare i
miei diritti. É ora di muoversi
perchè noi Cittadini di via Zuavi
siamo veramente esasperati!!

Francesca Manuti
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L’affascinante storia del
Rugby ha inizio nel 1823,
quando William Webb Ellis du-
rante una partita del primordia-
le calcio, giocato senza regole
precise, afferrò la palla con le
mani e iniziò a correre in dire-
zione della linea di fondo cam-
po degli avversari. Il luogo nel
centro dell’Inghilterra in cui
ciò avvenne è la cittadina di
Rugby che oggi conta poco più
di 60.000 abitanti. Dal 1823 fi-
no ad oggi il Rugby ha avuto
una diffusione mondiale grazie
alla bellezza di uno sport che se
all’apparenza può sembrare
violento a causa del contatto fi-
sico che sta alla base del gioco,
deve essere considerato come
uno degli sport di squadra più
corretti. Melegnano ha una sto-
ria sportiva di grande livello
che da qualche hanno è impre-
ziosita dalla presenza di una so-
cietà di Rugby: i Mastini Rug-
by di Melegnano. L’idea di fon-
dare una società di Rugby a
Melegnano è nata tra amici e i
fondatori sono Lorenzo Masini
e Carlo Caccini i quali, durante
una storica serata passata sor-
seggiando una birra hanno de-
ciso di dar vita ad un sodalizio,
probabilmente l’idea iniziale
era quella di divertirsi pratican-
do lo sport amato ma durante il
simbolico cin cin con caraffe
alla mano i due amici stavano
già scrivendo ulteriori pagine
importanti della storia sportiva
di Melegnano.

Dopo le varie pratiche buro-
cratiche necessarie per costitui-
re una società sportiva e dotar-
la di tutti gli organi competenti,
nella stagione 2006/2007 i Ma-
stini Rugby Melegnano diven-
tano una realtà con l’atto di
fondazione ufficiale. Prima di
iscriversi ufficialmente al pri-
mo campionato, i Mastini si al-
lenano una volta a settimana su
vari campi che concedono loro
la disponibilità, nel giugno del
2007 fanno il loro esordio con-
tro l’Amatori Tradate, l’incon-
tro termina con il punteggio di
20-5 e la prima meta storica dei
Mastini porta la firma di Stefa-
no Bernazzani . Al termine di
questa prima stagione i Mastini
si iscrivono al campionato di
serie C della FIR (Federazione
Italiana Rugby).

All’inizio della stagione
2011/2012, dopo 6 intensi anni
si attività, la società presenta il
seguente organigramma: Presi-
dente: Diego Lupo (in carica da
2 anni); Vice Presidente nonché
fondatore: Carlo Caccini; Teso-
rieri: Stefano De Bernardi e Va-
lentina Guerra; Segretario:
Yannik Uggè; Consigliere Ad-
detto Materiale Medico nonché
fondatore: Lorenzo Masini;
Consigliere/Magazziniere: An-

drea Fiorati; Consigliere/Ad-
detto Settore Giovanile: Rober-
to Fossati; Consiglieri/Addetti
Lavori Campo: Stefano Ber-
nazzani (autore della prima me-
tà) e Santo Bivacqua. Questo
gruppo consolidato di amici
che compongono il consiglio
direttivo è in carica dalla fon-
dazione della società, fatta ec-
cezione per qualche piccola
modifica avvenuta nel corso
degli anni. La composizione
del consiglio racchiude in se
qualcosa di anticamente ro-
mantico, tipico degli sport pra-
ticati con passione, infatti, tutti
i componenti dello stesso oltre
a svolgere un compito impor-
tante dietro una scrivania sono
giocatori e questa caratteristica
tutt’altro che secondaria avvol-
ge il sodalizio di un alone pio-
nieristico di uno sport che Me-
legnano nel corso della sua sto-
ria sportiva non aveva mai co-
nosciuto. Purtroppo la squadra
di Rugby della nostra città non
ha mai potuto esibirsi su un ter-
reno “Meregnanin” e sin dalla
prima iscrizione ad un campio-
nato i Mastini giocano e si alle-
nano nella vicina Opera, la
scelta è caduta sulla cittadina
dell’hinterland milanese suc-
cessivamente all’atto di iscri-
zione al primo campionato,
quando la società dei Mastini
aveva chiesto all’Amministra-
zione comunale di Melegnano
la disponibilità di un campo do-
ve poter disputare le proprie
partite ed allenamenti ma pur-
troppo per i Mastini e per i pro-
pri appassionati e sostenitori
non è stato possibile trovare
una soluzione adeguata. Opera
ha adottato la “nostra” squadra
cittadina e i Mastini in segno di
riconoscenza hanno scelto co-
me colori sociali il giallo ed il
blu, colori della cittadina è fin
dalla loro fondazione gli ha
ospitati per le partite, gli allena-
menti e per quel momento uni-
co nello sport che caratterizza il
Rugby, ovvero il “terzo tempo”
a fine partita dove le due squa-
dre si uniscono per un momen-
to amichevole e “ricreativo”.

La breve storia del club non
ha ancora permesso ai Mastini
di collezionare trofei da inseri-

re nella bacheca societaria ma i
buoni piazzamenti in campio-
nato aggiunti a dei primi posti
raggiunti in vari tornei fanno
ben sperare per il prossimo fu-
turo. Il futuro, i Mastini, lo
stanno già programmando ed
infatti da questa stagione oltre
alla squadra Seniores allenata
da Massimiliano Bortolotti e
Marco Longhi si è dato vita al
settore giovanile sotto la guida
tecnica di Massimiliano Can-
ziani e Roberto Fossati.

All’inizio della stagione
c’erano 5 bambini iscritti ora i
novelli rugbisti sono saliti a 17
suddivisi in varie fasce d’anna-
ta e grazie alla collaborazione
con una società amica, i Porco-
spini di San Donato Milanese.

I Mastini Rugby di Melegna-
no attualmente disputano il
campionato di serie C organiz-
zato dalla FIR militando nel gi-
rone 4, cercando di ottenere i
migliori risultati sportivi possi-
bili portando lustro alla città di
Melegnano, ciò riesce in ogni
partita grazie all’impegno alla
serietà ed al sudore di questi
atleti, attori di uno sport antico,
nobile, ruvido ma leale, prati-
cato tra campi polverosi in
estate e fangosi in inverno.

Ma perché il nome Mastini?
A questa curiosità ci risponde il
presidente Diego Lupo, il quale
ci ha fornito tutte le informazio-
ni riguardanti la società: “Non si
sa bene come sia nato il nome
Mastini, ci sono varie storie,
una sarebbe quella che indica
nel mastino una animale che
rappresenta molto la squadra in
quanto è un cane roccioso, com-
battivo e che sa mordere e non
molla mai ma oltre a questo sa
essere bonario e compagno fe-
dele con cui giocare; mentre
l’altra è storica, infatti, secondo
uno storico locale, l’avvocato
Valvassori Peroni, alla fine del
‘300 il signore di Milano Barna-
bò Visconti, teneva a Melegna-
no i suoi ferocissimi Mastini, da
questo riscontro c’è la versione
più storicamente legata alla no-
stra città”. I Mastini hanno un
bellissimo sito internet che me-
rita di essere visitato: www.asd-
mastinirugby.it.

Massimiliano Curti 

Campionato regionale, Se-
rie D, Girone C: 

New Volley Vizzolo -  Bran-
chi - C.R. Transport 3 a 2. 

(Caravello 17, Porchera 19,
Galante 2, Noli 12, Montemez-
zani 14, Fumi 4, Medioli (L);
Crotti, Giorgetta 2, Garofoli 1;
n.e. Dallarda, Ferrari). 

Nel Palazzetto di Via Verdi,
la New Volley Vizzolo ha bat-
tuto le ragazze di Ripalta Cre-
masca in un match lungo e dal-
l’andamento altalenante. Se i
primi due set sono stati condot-

ti in modo esemplare dalle atle-
te di casa, i due set centrali han-
no visto una crescita delle ra-
gazze cremasche e un netto ca-
lo della squadra di Vizzolo che
però è riuscita a riprendersi
giusto in tempo per aggiudicar-
si il tie break. La soddisfazione
e l’entusiasmo della società so-
no accompagnati da un pizzico
di amarezza sia delle ragazze
sia dei due allenatori che non
sono contenti dei troppi errori
commessi (15 nel solo terzo
set) dalle loro giocatrici. Certo
però va dato il giusto merito al-

la squadra avversaria, capace di
riprendersi dopo i primi due set
a netto favore del Vizzolo e di
mostrare le sue potenzialità.

Quattro gare, tre vittorie e 8
punti, un bilancio positivo per
la neo promossa New Volley
Vizzolo ma il campionato è an-
cora lungo e le gare da giocare
ancora molte. Venerdì sera è
prevista una trasferta difficile
contro la compagine del Vaila-
te, prima e a punteggio pieno
come Rivanazzano e Opera, poi
una nuova partita in casa contro
l’ASD Cus Pavia.

La società è sorta nel 2007 e gioca in serie C Volley serie D

Rugby: i Mastini di Melegnano
costretti  a  giocare a Opera

New Volley Vizzolo, buona partita col Ripalta
entusiasmo alle stelle per le nostre atlete
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